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IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 11 3iAGG10 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDIKI. - In- 
tervengono il Ministro Segretario di Stato, 
Bertinelli, il ISottosegretarir, all'iinterno, Ga- 
spari e il 6ottosegretario alle finanze, Bensi. 

(( Posizione e tratiamento dei ,dipendenti 
dello Stato ,e degli enti pubblici, eletti a ca- 
riche presso enti autononli territoriali)) ( A p  
provato dalla I Commissione permanente del 
Senalo) (2313); 

PITZALIS : (( Posizione e tr,aitamento dei 
di.pendenti dello Stato e degli enti pubblici, 
eletti a cariche presso amministrazioni auto- 
nome di enti autonomi territoriali )) (2858). 

La Commissione predispone, favorevole il 
Ministro Bertinelli e il Sottosegretario Gaspa- 
ri, con int-arventi .dei deputati Nannuzzi, La 
Malfa, Tozzi Condivi, Zucalli e Bressani, gli 
,articoli .del ,disegno e ,della proposta di legge 
nel seguente testo unificato : 

ART. i .  

I dipendenti ,dello Stato e degli enti pub- 
blici membri delle Assemblee legishtive dell,e 
Regioni a ,statuto speciale, presidente o asses- 
sore di giunta provinciale, sindaco o assessore 
per i coniuni capoIuoghi d i  provincia, o con 
non meno ,di cinquantamila abitanti, presi- 
,denti di enti e aziende con amministr,azione 
autonoma .di enti ,autonomi territoriali, con 
più di iniille dipendenti, sono collocati in aspet- 
tativa, anche se tale posiz.ione di stato non sia 
prevista dai rispettivi ordinamenti. 

- Le ,disposizioni del precedente comma si 
applicano ,al peTsonale insegnante nelle Uni- 
versità e negii Istituti di istruzione superiore 
equiparati solo quando gli interessati ne fac- 
ciano richiesta. 

h T .  2. 

Nei casi non previsti dal precedente arti- 
colo, i dipendenti dello Stato e degli enti pub- 
ldici eletti a cariche di sindaco, assessore CO- 
niun.de, arnininistratore di enti e aziende con 
amministrazione autonoma di enti autonomi 
territoriali, nonché consigliere provinciale o 
comunale, sono, a richiesta, autorizzati dalle 
Lk-"inis"iazioni di appartenenza ad assen- 
tarsi dal servizio per il tempo indispensabile 
all'espletaniento del mandato. 



ART. 3. 
Il personale collocato in aspettativa ai sen- 

si dell’articolo i ha facoltà di optare tra lo 
stipendio, paga o retrih!.zione o assegni per- 
sonali di c u i  sia provvisto. esclusi gli asse- 
gni e le indennitg di lavoro st.raordinario, e 
la indennitii fissa inerente alla carica elettiva 
corrisposta in base alle vigenti disposizioni. 

Al  personale di cui all’articolo 2 compe- 
tono, oltre al trattamento ordinario, gli as- 
segni e le indennita per seivizi e funzioni 
d i  carattere speciale ed il compenso per la- 
voro straordinario. in relazione alle effiettive 
1) rcs tazi oni . 

h T .  4. 

Gli assegni per carico di famiglia, i con- 
lrihuti e ie ritenute sul trattamento econa- 
inico previsti dalla legge riniangono a carico 
dell’tlmministrazione di appartenenza. 

I periodi di aspettativa e di assenza pre- 
visti dalla presente legge sono computati per 
intero ai fini della progressione di carriera, 
dell’attrihuzione degli aumenti periodici di 
stipendio e del trattamento di quiescenza, 
previdenza e assistenza sanitaria n. 

La Coniniissione, quindi, rinvia l’appro- 
vazione del provvedimento, in attesa del pa- 
rere della V Commissione I3ilancio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori Hi)mi:rNI ed altri : (( Norme in 
materia di 1)rovvisorio collocamento fuori 
rtiolo di alcune categorie di dipendenti del- 
lo Stato )) (Approvata dalla I Coilimissione 
pcrtiirrnente del Senato) (3100). 

11 deputato Ili €‘riaiio: in sosbituzione del 
relatore Berlofl‘a assente. i l l u s h  favorevol- 
mente la proposle di legge. che prevede la 
posizione di ruolo in soprannuniero dei di- 
pendenti dello Stato, con qualifica non infe- 
rilore a direttore generale o equiparata, duran- 
te l’aspettativa per niandato parlamentare o 
quando siano sospesi dal servizio in pendenza 
(.i i 1)rocedimen to penale. 

Ilopo interventi dei dellutati Sarinuzzi: 
Ariiiato. Hressani. .Pitzalis. Jaconietti. A c c w  
nian e La Malfa. m e  sollevano 1xoblemi di 
ordine tecnico wlativi soprattutto alla posi- 
zione che assiannea.ebberol secondo il disegno 
di legge. nell’anmhiho dell’amministrazione i 
dipendenti collocak~ in soprawinaanaero una 
volta cessata la causa del provvedimento. Ba 
Commissione incarica di esaminare il prov- 
vedimento nei suoi aqbetii tecnici nn  Corni- 

~ tato ristretto c.onil)osto dai deputati Rsrloffa, 
relatore. Sannuzzi. Di Priinio. Rressani, Col- 
leselli, Pitzalis e La Malfa. 1 

i 
11.1 SEDUT.4 TE:JIISA .\LLE 12. 

MERCOLEDÌ ii JIAGGIO 1966, ORE f2. - 
Presidenza del Presidente BALLABDINI. - In- 
tervieme il Sott.osegi?etarilo di Stato al bilancio, 
Caron. 

1>ISEGNO DI LEGGE: 

(( Attribuzioni e ordinamento del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica e istituzione del Comitato dei mini- 
st,ri per la programmazione economica )) 

(2606). 

Il deputato Accreman, a nome del grup- 
po comunista, si dichiara, in via :pregiudizia-. 
le, contrario alla conclusione dell’esame del 
disegno di legge, prima che la Commissione 
conosca, in via di competenza, il contenuto 
del disegno di legge relativo alle procedure per 
l’approvazione del piano. 

Contestano la connessione tra i due prov- 
vedimenti il Presidente Ballardini, il rela- 
tore Colleselli e id ISottosegretario Caron. 

La Commissione, quindi, contrari il re- 
latore  colles selli, il (Presidente e il Sottose- 
gretario Caron, su proposta del deputato La- 
coni, favorevole il deputato La Malfa, in con- 
siderazione dell’ora avanzata e al .fine di con- 
sentire a tutti i membri di ascoltare la rela- 
zione introduttiva del deputato Colleselli, rin- 
via l’inizio dell’esame del provvedimento ad 
altra seduta. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

AFFARI INTEIWI (II) 

MEtICOLEDi li JlAGGIU 1966, ORE 9,W.  - - 
Presidenza tìel P~es iden le  SULLO. .- Pnter- 
viene il Xiir:istro per il turismo e lo spetta- 
colo. Corona. 

Coni r~tiicaziotri del Ministro 
p r  il lurisirio c lo spettncolo. 

Il Miiniitro Corona si soHerma ad illustrari? 
la portata e 1s prospettive della Ccnferenizil 
nazionale del turismo convocata a Roma dal 
46 al i9 maggio prossimo. 

A suo avviso la grande capaci% espansiva, 
c P i ” X ~ r ~ b  dal turismo italiano ed il SUO ri- 

u confernnak determinwnte apporto alk ripresa, 



dell’economia nazionale, costi t.uisconc gli elz- 
menti fondamentali per considerare maturo 
il momento di dare al turismo quel ruolo di 
priorità che gli compete nel quadro delle fon- 
damentali scelte di politica economica e sii- 
ciale del Paese. I1 momento è particolarmeil- 
te indicato in quanto si pone in una fase del- 
la politica turistica che si innesta diretta- 
mente nell’impegno programmatico; un im. 
pegno che, sulla base dei risultati concreti oi- 
tenuti nel 1965, e che vanno ulteriormente 
migliorando, è condizione per il completo Coil- 
seguimento di quegli obiettivi di fondo della 
programniazione turistica i quali dovranrìo 
assicurare al settore nuove dimensioni nel- 
l’ambito nazionale ed internazionale. 

La Conferenza rappresenta, quindi, un 
punto di arrivo ed un punto di partmza. Un 
punto di arrivo della politica turistir.a svolta 
in questi anni, il cui risultato più importante 
è da cogiiezsi nello sforzo unitario col quaie 
Stato ed iniziativa privata hanno iniziato un. 
dialogo operante in favore del turismo. Un 
punto di pzrtenza nel senso che con la Con- 
f erenza si intende istituzionalizzarc! questo 
impegno; cioh portare i problemi di fondo 
del Paese ad essere considerati permanente- 
mente anciia sotto l’angolo visuale degli in- 
teressi turistici. 

Oomrre cconsiiNdcerare ch.e si ’è di fronte a 
pilobliemi .di larga Ipfiospettiva. Alppare ,oppor- 
tu,no infatti assicurare non .so,l,o uno .sviluppo 
quantitativ’o Id.ell’,attività turistica ia.1.e *da oon- 
solildare il oostante zpporto aewnomioo e ,vala- 
tarimo al ,Paese, ‘ma sopr,attutto iqualitativo, !nel 
senso cioè che l’,ev,oluzioae d’e1 settore deve 
svo1,gersi in .mlodco. non irrazionale ,e d,j sorga- 
nioo, ,quanto qpiuttosto deve tend’ere .alla ,eli- 
minazion,e ,di tutti qulegli squilibri *e ,disfun- 
ziloni che hanno, nel Ipxssato, li,mitato e wlm- 
prom.esso lo stesso sviluppo dell’eoonomia tu- 
ristica; n,el !senso, .altresì, cbe gli italiani ‘deb- 
bono sdiventare ,pilotagmisti di questo svilu.ppo 
o c ”  #si oon’viens ‘ad un Ipopolo avviato v8iwo 
elevati livelli d i  benessere Ne (di progresso ,so- 
cia1,e. 

L’articolazi,one della Conferenna, i temi af- 
fidati .allro studiso ,d,elle C,ommissioni e quelli 
ch,e saranno oggetto delle relazioni, dimo- 
d r a m  che questa ,assise non vuo1,e essere solo 
un’occasione di  cdibattito, sia tpur a.ppmfon- 
dito ed arricchito ,dall’.appoi.to d i  esperienze 
e di idee dei più qualimficati esponenti delle 
smministrazioni dello Stato e delle categorie 
interessate, ma l’occasione per rendere re- 
sponsabili e pai%eci*pi tutte le forze attive, 
pubbliche e private del Paese, .alla f,or-mula- 
zione di una organica e coordinata Folitica 

turistica nell’interesse ‘non solo ,d.el settore e 
di tutti coloro che operano in esso, ma ,del- 
l’lilntera collettività n.azionale. 

Sottolinea quindi l’intewento del Presi- 
ldent,e bel Consiglio che vorrà certan1ent.e 
esprimere la volontà del Govemo di  sostenere 
questo sforzo nell’interesse della nazione di 
salvaguardare ‘e valorizzare al massimo ]quel- 
lo che lo ‘stesso Capo dello Stato ha voluto 
definire una (( miniera inesaur.ibile )), una ri- 
sorsa .preziosa per il Paese. 

Interverranno anche ad illustrare le poli- 
tiche delle varie Amniinistrazioni dello Stato 
interessate al turisino i ,Ministri dei lavori 
pubblici, dei trasporti e dell’aviazione civile, 
delle poste e delle telecomunicazioni, del bi- 
lancio, della marina mercantile, degli inter- 
venti ,straordinari per il ,Mezzogiorno, del teso- 
ro e dell’interno. 

Come si vede, il turismo sa& considerato 
sotto molteplici angoli di visuale, in ordine a 
tutti gli interessi che questo fenomeno di na- 
tura globale investe e condiziona. 

Le importanti connessioni tra il turismo 
e lo spettacolo saranno esaminate nel corso 
di una apposita (( tavola rotonda )) oltre che 
nella relazione del direttivo del Piccolo Tea- 
tro di Milano; quelle esistenti tra il turismo 
e lo sport saranno illustrate dal Presidente 
del C.O.N.I. 

Nel corso della Conferenza opereranno 
tre Commissioni per lo studio dei problemi 
di fondo del turismo che formeranno ogget- 
to degli interventi dei tre relatori della Con- 
ferenza: i)’ problemi e prospettive di svilup- 
po del turismo in Italia; 2) politiche commer- 
ciali e strutture territoriali per lo sviluppo 
del turismo; 3) il turismo nella politica di 
piano. Le Commissioni saranno formate dai 
rappresentanti degli enti e delle categorie 
più direttamente interessate ai problemi po- 
sti in esame. 

In sede di assemblea plenaria sono altresì 
previsti interventi di tutte le principali 
espressioni operative ed associative del mon- 
do del turismo. 

Da ciò appare evidente come tutte le for- 
ze pubbliche e private del Paese che operano 
nel settore turistico saranno pafte attiva, in- 
terpreti principali della ,Conferenza, e ciò è 
coerente, per altro, allo stesso indirizzo ed 
allo stesso tema di fondo assegnato alla Con- 
ferenza : (( Turismo impegno nazionale )). 

Certamente, sotto questo punto di vista, 
la Conferenza avrà successo, assumendo il 
carattere .di una mobilitazione corale intorno 
ai problemi .del turisnio e ponendo all’ordine 
del giorno della nazione un  settore al quale 



1 “reSSo I gli italiani molto ,debbono e nel quale ‘possono 
t>rovare ancora migliori occasioni di proB 
economico e di elemzione sociale. 

11 deput-ato Gagliardi, dopo aver dato atto 
al Ministro Corona della proficua opera svolta 
per potenziare il turismo nazionale e dopo 
aver ‘sottolineato l’opportunità d i  rivedere pih 
ampiamente il problema del fenomeno t.uri- 
stico nel piano quinquennale di programma- 
zione, esprime la csua sodisfazione per l’ini- 
ziativa presa dal Ministro Corona di indire 
la conferenza nazionale del turismo. E pro- 
prio in considerazione della utilitti della Con- 
ferenza stessa, propone ,di concludere la ,di- 
scussione ,per il parere sul piano quinquen- 
nale, dopo la conclusione ‘dei lavori del pros- 
Eimo convegno. 

I1 deputato Maulini ritiene che la Confe- 
renza potrh assumere grande importanza per 
la sensibilizzazione rdell’opinione pubblica 
nei confronti del problema turistico. Auspica 
quindi che la discussione dei vari aspetti del 
problema turistico non sia troppo limitata (so- 
prattutto nelle Commissioni) e che si eviti 
con cura un intervento troppo massiccio delle 
categorie interessate. A ‘suo avviso sarebbe o p  
portuno che si  cominci.asse a discutere [di al- 
cuni problemi generali di grande imiportanza, 
non ultimo quello dello sviluppo e del poten- 
ziamento del turismo ,di massa. 

Concordando quin,di col Ministro sull’op- 
portunitA di ‘dare una continuit& ai problemi 
trattati dalla Conferenza, aL1gur.a alla stessa 
il massimo successo. 

I1 deputato Bisantis, posta in evidenza 
l’importanza dei prossimi lavori del conve- 
gno nazionale per il turismo, e definita en- 
comiabile tale iniziativa, che interessa tanti 
settori del paese, rileva l’opportunith di ac- 
centuare la correlazione esistente tra turismo 
e spettacolo e tra turismo e sport, e l’impor- 
tanza dello sviluppo del turismo di massa e 
del turismo termale (al riguardo lamenta l’as- 
senza ai lavori della ‘Conferenza del Mini- 
stro della sania) .  

Nell’apprezzare quindi l’iniziativa, si au- 
gura che i risu1tat.i possano fornire oppor- 
tuni elementi di valutazione per la Commis- 
sione e per il Parlamento e costituire un op- 
portuno incremento .al turismo. 

I1 deputato Rampa sottolinea l’importan- 
za della iniziativa, ma esprime nel contem- 
po alcune preoccupazioni. La Conferenza 
deve tener conto dei problemi essenziali del 
settore e non limitarsi ad interventi di carat- 
tere corporativo. Occorre quindi puntare sui 
temi essenziali della politira del I~UP~SPPPQ; con- 
sentendo spazio alla coj?aborazione dei rap- I 

presentanti del Parlamento e delle forze che 
non rappresentano interessi di parte. 

11 deputato Bonea esprime l’opinione che, 
senza entrare nel merito dell’utilith della 
Conferenza, sarebbe opportuno soffermarsi 
su alcuni aspetti del problema turistico in 
generale, come il turismo di massa e la va- 
lutazione d i  certe aree turistiche. 

Il deputato Semeraro si associa agli elo- 
gi indirizzati al Ministro Corona per l’ini- 
ziativa presa di indire la Conferenza nazio- 
nale del turismo. [Concorda poi con quanto 
hanno dichiarato i deputati Rampa, Bisan- 
tis e Gagliardi, quindi, in tema di sviluppo 
di turismo di  massa, auspica un più oppor- 
tuno scaglionamento delle ferie ed una più 
opportuna valorizzazione di certe zone turi- 
s tiche meridionali. 

!Si compiace inoltre per la iniziativa, so- 
prattutto perch6 si augura che dalla prossi- 
ma Conferenza possano emergere utili diret- 
tive per il piano quinquennale. 

Successivamente il deputato Botta, dopo 
aver dato atto dell’opera svolta dal  Ministro 
Corona di aver fatto uscire il turismo da un 
preconcetto isolazionismo, si associa con 
quanto ha osservato il deputato Bisantis e 
richiama l’attenzione sull’opportunitA di  sen- 
sibilizzare gli addetti commenciali all’estero 
per una più intensa propaganda turistica. 

111 deputato Servadei, associatosi alle una- 
nimi considerazioni di apprezzamento formu- 
late nei confronti dell’iniziativa, passa a sotto- 
lineare le difficolta che il Ministero del turi- 
smo e dello spettacolo ha dovuto affrontare 
per organizzare una Conferenza ad un così 
alto livello. Se B stata lamentata l’assenza di 
alcuni h/linistri, ciò [B dovuto al fatto che B 
stato necessario operare delle scelte e tener 
conto di limiti obiettivi di tempo. Occorre poi 
considerare che si tratta di una prima Con- 
ferenza che viene fissata in un momento inte- 
ressante e delicato. Si deve infatti passare dal- 
la fase del coordinamento burocratico a quello 
politico, cioè andare oltre ed operare oppor- 
tune scelte politiche. A suo avviso dalla ~ F Q S -  
sima Conferenza scaturiranno utilissime in- 
dicazioni per la realizzazione del piano quin- 
quennale che. proposto un anno e mezza fa, 
giti si trova di fronde ad una situazione di~maa, 
almeno nei confronti del turismo nazionale. 

Qccorre. a suo avviso. sensibilizzare la co- 
scienza turistica nazionale, (lo si sta f a c e n d ~  
in modo settoriale! perche il problema turi- 
stico 2 costihito da! una serie di aspetti com- 
positi ad indefiniti. Dopo aver concordato col 
d e p ~ t a t ~  Gagliardi sulla oppom tunitk di rtn- 
\-iare la conclusione della discussione sul pa- 



- 5 -  

rere da espiimere sul piano quinquennale, 
si augura che gli intervenuti nel corso della 
Conferenza tengano conto della opportunità 
di tracciare una politica turistica senza di- 
mensioni, che guardi all’avvenire turistico 
del paese. 

Ringrazia ,quindi il Ministro Corona per 
l’iniziativa intrapresa e si impegna, per la 
sua parte, a dare il maggior contributo al 
successo del prossimo convegno. 

I1 deputato Ferrari Virgilio ha espressioni 
di compiacimento per una iniziativa che, pri- 
ma nel suo genere, ,è stata intrapresa nel no- 
stro paese. Concorda con coloro che avrebbe- 
ro desiderato che anche il ,Ministro della sa- 
nità partecipasse ai lavori della Conferenza 
che ha tutti i presupposti per risultare uti- 
lissima nei confronti di un settore che tanta 
importanza riveste per l’economia nazionale. 

I1 deputaho L,o,mbardi Rug,gero, dopo aver 
dato atto al Ministro Corona dell’utilità del- 
la prossima Conferenza, richiama l’attenzio- 
ne sull’opportunità nel corso idei lavori, di 
affrontare e risolvere il problema della for- 
mazione ,del pensonale tecnilco turist,i,co. A suo 
avviso, iale problemia potrebbe essere risolto 
favorendo lo sviluppo di [scuole alberghiere 
(anche per i paesi :sottosviluppaiti) e co’n ta 
istituzione di cattedre universikarie ad hoc. 

I1 deputato ‘Di IGiannantonio, ,dopo aver 0s- 
servato che il [Ministro ha  certamente tenuto 
conto dei vari *problemi che .sono stati solle- 
vati nel E O ~ O  delLa ;discussione, tiene a rile- 
vare che nell’attuale momento di congiuntura 
quel che occorre è la massi.ma. sinteticith. 

Ringrazia squin,di il Ministro Corona per 
l’iniziativa intrapresa e si augura che nel1,a 
comprimarietà degli aspetti sociale ed econo- 
mico (del problema, la prevalenza sia data 
all’,aspetto ,della produttività . economi,ca di 
esso. 

I1 Presidente Sullo riassume quindi i ter- 
mini del ,dibattito, precisan,do che la ‘discus- 
sione d’ella Conteimza .non potrà iallaiigarsi 01- 
tre i limiti già ben definiti. Quel che occorre, 
a ‘suo avvko, & evitare che la Conferenza stes- 
sa ,assuma un carattere corporativistico. SUC- 
oessivamtente imita  i oompmenti la Gomniis- 
sione a partecipare ai lavori del prossimo con- 
vegno per trarne utili elementi di valutazio- 
ne e, nel contempo, invit,a il Ministro Corona 
ad illustrare, appena possibile, alla Commis- 
sione i risultati cui la Conferenza stessa sarà 
pervenuta. 

I1 Ministro Corona ringrazia il besidente 
e i componenti la Commissione per le mani- 
festazioni .di simpatia e di consenso avute nei 
confronti della iniziativa da  lui promossa. 

In merito quindi ad alcune preoccupazioni 
espresse, ossewa che il fatto che alla Confe- 
renza parteciperanno oltre al Presidente del 
Consiglio, anche i Ministri, i cui dicastari 
sono maggiormente interessati al turismo, sta 
a diqmostrare che il convegno avrà il carattere 
di una mobilitazione corale intorno ai proble- 
mi del turismo; osserva altresì come, anche in 
questa occasione, si ,è ‘dovuto operare una 
,scelta e si ,è -dovuto tener conto (di obiettivi 
limiti ,di tempo. Si è avuto cura .di evitare 
che il prognamma .dei lavari, alla cui elabo1.a- 
zione hanno partecipato anche tutti i rappre- 
sentanti di .categoria e shdacali, fosse una 
sorta di cahier des doléances, o desse adito 
a preoccupazioni di carattere coi?porativist.ico. 

La Conferenza non .potrà risolvere tutti i 
#problemi che verranno trattati, occorre infatti 
ricor.dare che !no+n si tratta .di una sede deci- 
eionale. 

Dopo aver concordato sull’o.pportunità di 
sfruttare in ‘questo settore anche il ,richiamo 
termalistico, axcoglie l’invito a.d approfon- 
dire la connessione turismo e spettacolo, che 
la Conferenza stessa ha in programma .di ini- 
ziare nel corso di una tavola rotonda. Si  au- 
gura quindi che i componenti la Commissione 
.partecipino ai 1.avori ,che avranno prossima- 
mente inizio, al fine (di acquisire utili elementi 
di valutazione in ,questo pzrticolare ,settore. 
Si propone inoltre (di lamiare l’idea dei con- 
vegni specializzati per ciascun settoye al fine 
,di trovare soluzioni adegu,ate alle esigenze .#del 
turismo nazionale. 

Successivamente il Presidente +hdlo, rifa- 
cendosi alla richiesta avmzsta in altra seduta 
dai deputati Alatri e Gagliardi, chiede il pa- 
rere del Ministro Corona in lmerito al proble- 
m a  degli enti lirici. 

I1 MinMro Corona precisa in m-erito che 
il Ministero del tesoro sta affrontando la que- 
stione al fine di risolvere in modo definitivo 
il problema. Si riserva quindi di dare una 
risposta al  riguardo. 

11 deputato Alatri, pur dmdo atto della 
buona volcintà del Ministro sul problema, jn- 
siste perché la Commissione inizi qcanto pri- 
ma l’esame delle proposte di leg.ge nn. 1910 
e 2887, coiicernent.i gli enti lirici, al fine di 
non convalidare la consuetudine invalsa di 
considerare l’iniziativa parlamentare in su- 
bordine a.lla iniziativa del Governo. 

11 deputato Di Giannantonio dichiara di 
ritenersi provvisoriamente sodisfat.to delle di- 
chiarazioni, fornite in merito al problema de- 
gli enti liarici, dal Ministro Corona. 

I1 Presidente Sullo, dopo aver precisato, 
che non si tratta di discutere sul problema 



della iniziativa parlamentare, quan tn sii quel- 
lo di reperire la copertura finanziaria secon- 
do il dispozto deil’articolo 81 della Costitu- 
zione, si riserva di sollecitar? la V Commis- 
sione (Bilancio) ad esprimere il prescritto pa- 
rere sulle proposta di legge nn. P9PO e 2887. 

~ J A  SEDLT.A TERMINA ALLE 12,$5. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLJWÌ i1 JIAGGIO 1985, ORE 10. - PTe- 
sidenta del h e s i d e n t e  ZAPPA. - hitervierie 
il Sottosegretario di Slato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PHOPUIYl’A D I  LEGGP : 
DAL C.;NTON MARIA PIA ed altri: (( Le- 

gittimazionz per adozione a favore di mino- 
ri in stato di abbandono )) (1489). 

La Commissione prosegue nel l’esame 
della proposta di legge sul testo predisposlo 
dal Comitiilo ristretto. 

Dopo intxrventi del deputato Lucifredi, che 
illustra .due suoi emendamenti per ridurre 
l’e& delle persone, che ,possono adottare coli 
adozione normale, da 40 a 35 anni e in casi 
eccezionali, con il consenso #del tribunale, 
quando a.bhiand raggiunto l’etA di 30 anni, 
nonche dei deputati Jotti JJeonilde, Amatucci, 
Mannironi, la Commissione accoglie gli emen- 
damenti ed approva 1’art.icolo i nella segueii- 
te formulazione : 

11 L’articolo 291 del codice civile B sosti- 
tuito dal seguente; 

(( L’adozione B permessa alle persone che 
non hanno discendenti legittimi o legittimati, 
qualora abbiano compiuto gli anni 32 e supe- 
rino di almeno 18 ani l’etk di coiorci che in- 
tendono adottare. 

Quando eccezionali circostanze !n consi- 
gliano, il tribunale può autorizzare l’adozio- 
ne se l’adattante ha raggiunto alnieno l’etb di 
30 anni, feima restando la differenza di et4 
di cui al cumma precedente :). 

deputati Romeo e Milia - con il quale si pre- 
vede l’adozione da parte delle persone che 
hanno discendenti legi?timi o legit?imoti quaa- 1 
do intervenga il 101‘0 ~onsenao e l‘adohtanle 
sia avo dell’adottato - dopo interventi dc.! j 
presentatoiee Ronwo, dci deputati Breganze, Il 

Lucifredi: Ama:u@~& Spt%!gwoPii Jotti lLgoi~iPdie I 
nonche del Relatore Deill’Andro 62 del Sotto- i 

u 

Un emen;damenko aggiuntivo, propsho dai i ,, 

segretario di SLato Misasi, viene ritirato dal 
prop0nent.e con risews di riproporlo in ocm- 
sione della discussione del nuovo ordinamen- 
to della famiglia, quando il relativo disegno 
di legge earB presentato alla Camera. 

hll’articolo 2 viene respinto iin emenda- 
mento Lucifredi che ne proponeva la sopprzs- 
sione e, dopo interventi dei deputati h a -  
tucci, Bregarze, Spagnoli, Mannironi. del Rs- 
latore Pdell’Andro e del Sottosegretario [!i 
Stato, Misasi, la Commissione approva l’ar- 
ticolo 2 nzl testo di cui al Comitato ristrello 
e cio8: 

(1 Xelle ipotesi di cui al capo I% del titolo 
VI11 del libro H del codice civile, al1.1 comps- 
lenza della. Corte d’Appello & sost.ituiia quella 
del tribuna12 nel cui circondario I’ndottanle 
ha la residenza. Per l’adozione di minorenni 
i! competent2 il tribunale per i minorenni. 

I3 soppresso il secondo comnia dell’arti- 
colo 311 del codice civile 11. 

All’art.icolo 3, dopo interventi dsi depu- 
tati Lucifredi, Martini Maria Ele!ta, Bregan- 
ze, Amatucci, Patrini, Reggiani, Romeo, Bo- 
sisio, Mannironi, Re Giuseppina nonche de! 
Relatore Dell’Andro e del Sottosegretario Mi- 
sasi, vengono respinti un emendamento Lu- ” 

cifredi e un emendamento dei deputali ltomeo 
e Milia che consentiv,a l’adozione speciale 
solo quando gli adottanti non avesscro figli’ 
legittimi u riconosciuti. 

93 respinto, inoltre, un emendamento pro- 
posto dal ddputato Lucifredi che prevedeva la 
adozione speciale a coniugi uniti in matri- 
monio da meno di 5 anni nel caso in cui fos- 
se stata comprovata la loro incapacith di pro.- 
creare. 

I3 respinto, anche, un emendamento pro- 
posto dal clcputato Lucifredi che prevede chs 
la presenza di figli legittimi, legittimati, o 
adottivi sia di ostacolo alla lesittimazione per 
adozione. Tuttavia, qualora i coniugi desida- 
Passero procedere a questa legittimaiione per 
adozione ne dovrebbero fare richiesta addu- 
cendo gravi motivi e, in tal caso, il tribunale 
per i niinorenni, esperite indagini ed uditi 
personalmente i figli dei richiedenti. quando 
abbiano compiuto gli anni IL. p i b  dispensare 
da  questo impedimento. 11 provvedimento di 
dispensa sarebbe adottato CQII sentenza, ina- 
lpugnabile da parte di chiunque ne abbia in- 
teresse. 

Per quanto C Q ~ W P ’ P P ~  Ba diEerenm di e t i  

ferma il limite minimo di 20 anni di eiik re- 

tendeva a F Q P ~ ~ P ~ O  s i5 anni ed un ~ L K I  sin- 

irti 3dQttalldCI e adoehaIlki d=OHgBHL1hSjC3lDB CQIP- 

spinsenado uni emeradamenii6P Esneifredi eh? 
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bordinato che tendeva a portarlo a 18 anni, 
mentre accoglie un emendamenta Lucif redi- 
Pennacchiiii per ridurre il limite massimo da 
50 a 45 anni: dopo aver respinta una prece- 
dente proposta dell’onorevole Lucilredi di 
portare questo limite a 40 anni. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame alia prossima seduta. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

i M ~ ~ ~ ~ ~ ~ Ì  11 MAGGIO 1966, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ‘ORLANDI. - Interven- 
gono, per il Governo, il IMinistro delle parte- 
cipazioni statali Bo ed i Sottosegretari di Stato 
*per ‘le ,fi,nanze Benisi [e IGitoila, .per il bi8an’cio 
Caron e per le partecipazioni statali Donat- 
Cattin. 

Seguito della discussione sulle comunicazioni 
del Ministro delle partecipazioni statali. 

I1 Mini.stro Bo svolge un’ampia replica 
sulle specifiche questioni so’llevate in Commis- 
sione nel corso delle precedenti sedute del 23 
marzo e del 20 aprile, dedicate .all’esame del- 
l’attività, dei programmi di investimento e 
delle ‘prospettive di intervento e di sviluppo 
dell’Ente nazionale idrocarburi. 

Assicura preliminarmente che la situazio- 
ne finanziaria dell’E.N.1. e delle partecipazio- 
ni statali in generale non suscita alcuna preoc- 
cupazione, anche se occorre tener presente la 
esigenza di un costante adeguamento dei mez- 
zi propri (e soprattutto dei mezzi forniti dal- 
lo Stato) al crescente fabbisogno, in relazione 
al perseguimento ed- al, rafforzamento della 
politica delle partecipazioni statali; ricorda 
che B attua1ment;e in corso l’aggiornaniento e 
la integrazione di piani e previsioni di in- 
vestimento delle aziende pubbliche e degli 
enti di gestione e si riserva di comunicare 
al Parlamento i risultati raggiunti, che sa- 
ranno, per altro, enunciati nella Relazione 
programmatica. Per quanto riguarda l’E.N.I. 
in particolare, precisa che i programmi di 
investimento comportano un fabbisogno per 
immobilizzazioni tecniche di circa i75 miliar- 
di nel 1966 e di circa 870 miliardi per il quin- 
quennio 196’7-71. In merito alla copertura, ri- 
tiene che l’autofinanziamento dovrebbe for- 
nire un .importo di 550-600 miliardi e l’ap- 
porto dello Stato ammontare a circa 160 mi- 
liardi, per cui i capitali da reperire sul mer- 
cato dovrebbero aggirarsi intorno ai 300-350 
miliardi. 

Sulle questioni relative all’autofinanzia- 
mento, riconosce che le risorse prodotte da 
fonti interne forniscono una quota non molto 
alta del fabbisogno finanziario delle aziende 
a partecipazione statale; si richiama, tuttavia, 
ai compiti peculiari assegnati alle aziende 
pubbliche, che non sono legate esclusiva- 
mente alla logica aziendale del profitto, ma 
costituiscono ,invece gli strumenti di un in- 
tervento pubblico mosso da particolari con- 
siderazioni di convenienza collettiva; per lo 
E.N.I., in particolare, i fini perseguiti sono 
quelli di Lin’azione diretta sul mercato in- 
terno e sulle fonti di approvvigionamento di 
prodotti petroliferi. 

Dilchiara ,pertanto ‘di non poter condividere 
le oritiche generiche e supesfici.aJi che si fon- 
dano su una non corretta assimiI1azion.e dei ri- 
sultati (di gestione delle .aziende pubbhche a 
quelli delle aziende ,private. Di conseguenza 
non ritiene esatto il rilievo ch,e l’autofinanzia- 
mento #fornito negli scorsi anni sia stato a (( li- 
velli men che minimi )); ,al riguardo crede di 
aver ,fornito ,sufficienti dlati sia nella preceden- 
te esposizione sia nell,a relazione programma- 
tica. 

Circa la lpolitisca tdegli ammortamenti, riba- 
disce che l’E.N.I. .si attiene al(( lsani criteri pru- 
denziali D, in base ai quali viene annualmente 
stanziata a tale ti.tolo una somma che, nelll’am- 
bito delle norme fiscal,i, B ritenuta più che suf- 
ficiente, tenuto conto del logorio fisico e della 
obsolescenza ‘tecnica degli impianti. Del resto 
l’esame stesso dei bilanci (delle società del 
gruppo E.N.I. consente di indivilduare la 
politica di amimortamento perseguita: nel 
complesso, dal \bilancio consolidato del grup- 
po E.N.I. si deduce che gli ammortamenti 
stanziati si sono aggirati intorno ad una per- 
centuale media suiperiore alla media ,riscon- 
trabile .per societit private analoghe per strut- 
tura e attività )(circa il 7 per cento della con- 
sistenza delle immobilizzazioni tecniche). Pre- 
messo che si prwede per il futuro un ulterio- 
re, anche se moderato, migliaramento dell’au- 
tofinanziamento, dichiara che nel quinquen- 
nio 1967-71 gli ammortamenti annui del grup- 
po E.N.I. dovrebbero ammontare a circa 110- 
120 miliardi e che, su un complesso di circa 
870 miliardi di investimenti, il flusso di auto- 
finanziamento assicurato dall’ammortamento 
degli impianti dovrebbe raggiungere i 550400 
miliardi (circa il 60-70 per cento). 

I1 Ministro ‘affronta, quindi, la quest.ione 
della reddit.ività delle iniziative E.N.I., pre- 
cisando che i dat.i ,relativi all’ammontare de- 
gli utili tassabili, stabiliti in sede di defini- 
zione fiscale, hanno carattere riservato; tut- 
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tavia kiene ad assicurare .l.a Commissione che, 
nel caso dell’E..N.I., non esiste Id,i.screpanza tra 
i bilanci ufficiali e quelli concordati fiscalmen- 
te. In ,particolare, per gli utili derivanti dal- 
l’attività di iproduzione e ,di distribuzione del 
metano, si rilchi.ama .ai idati contenuti nei bi- 
lanci dellla S.N.A.;M., aggiungendo che nel 
1965 l’utile di detta società i? stato d i  1.3P4 mi- 
lioni e che tale utile, IdeCratte le riserve, & di 
competenza dell’E.N.I., uni’co azionkta; an- 
che per l’A.N.I.C. e per la (( Nuova Pignone )I 

conferma ohe i bilanci del 1965 si sono chiusi 
in attivo. 

Dopo .avere espresso la prol,pria soddisfa- 
zione per il consenso Ida ipih parti manifestato 
circa le esigenze generali di fle;ssibilità e di 
cooildinamento del sistema delle parteci-pa- 
zioni statali, riconoscce c.he po&ono esservi 
state .disfunzioni .e carenze, ma non riltiene 
che ciò sia -riferibile a1l.a recente ristruthura- 
ziane dell’A.G.1.P. Ricopda, poi, che il pro- 
b1em.a tdel coordinamento della ricerca scien- 
tifi’ca ldel.lo Stato e ldegli enti pubblici non rien- 
tra nella esclusiva competenza del Miniistero 
delle partecipazioni statali : si riserv,a, comun- 
que, di introdurre nella Relazione program- 
mati,ca nuovi elementi di valut.azione cima le 
iniziative e le attività nel campo della ricerca 
scientifica. 

I1 *Ministro passa succsiva,mente ad esa- 
minare i programmi [di espansione e di inve- 
stimenti nei settori nei quali opera l’E.N.I. 
Per i l  lsettore ,petrolchimico, assicura che lo 
Stado ,intende utilizzare .lo ;strumento ‘delle 
partaci.pazioni statali per tutelare il1 pubablico 
interesse e ,quello .dei consumatori nel .mercato 
1d.ei ,prodotti ‘chimici, di fronte .&i problemi con- 
nessi ‘con !.a cxanione :di ‘una forte concentra- 
zione ,privata. Mentre non è in grado di pro- 
durre ‘dati ,sugli ,inve;stilmenti .delle *azienlde 
privake, confenma che iper :l’E.N.I. gli i,nve- 
stimenti nel settore lper i:l, 8prossi.mo qui.nquen- 
nio saranno aument.ati da 60 ad almeno 120 
miliardi, i n  relazione a d  un ,programma, or- 
mai in f.ase .di avanzata elaborazione, che in- 
centra la sua attenzione sulla possib.ilità da 
un h t o  Idi Iportare a dimensioni ottimali gli 
impianti (degli c;t&bidimenti esistenti e idall’al- 
tro #di sfruttare lmeglio gli stabilimenti in fun- 
zione per :potenziare al .m.assimo le attività 
produtti.ve e commerciali dell’azienda. Quan- 
to a’lle .prospettive Idi intervento in nuovi set- 
tori, fa Ipresente che si cercherà .di ,am,pliare 
i centri ,produttivi già avviati, anche se deve 
ricordare che il settore Ipetrollchimico è estre- 
!mamente (dinamico, cioè un  settore nel quale 
mutano le .possibilità ld,i assorbimento dei 
mercati e variano soprattutko l e  situ-azioni di 

costo e .di ;disponibilità Idei brevetti, nonlché 
le prospettive della ricgrca scientifica. As i -  
cura comunque che dediche& i l  massimo im- 
pegno allo studio d i  tali problemi, aoprattrultto 
in :relazione al progrwsivo sviluippo del p ~ o -  
cesso #di integrazione economica internazio- 
nale, e si ldichiara :certo che nuovi e più .impe- 
gnativi progmmmi ,potranno essere pi-edi- 
sposti :d,alle parteci.pazi0n.i statali in questo 
,sehtore. 

ISempre in ri,ferimento al settore petrolchi- 
mico, ribadito l’interesse e l’impegno per un 
sempre più efficace coordinamento drell’attiviib 
e Idei programmi .di inveitimento di azien:de 
similari e complementari, il Min.i.stro si di: 
chiara contrario ad una proliiferazione indiscri- 
.minata di enti e strutture organizzative nuo- 
ve, ,sulla base di superficiali ,differenziazioni 
merceologiiche delle attività produttive; non 
ritiene pertanto giustificati provvedimenti di 
radi’cal’e trasformazione organ.izzativa nel cam- 
po della petrolchimica e non condivide l’esi- 
genza, da più parti manifestata, d i  trasferire 
.all’E.N.I. il pacchetto azionario della Monte- 
catini-Edison, ora detenuto dall’I.RJ., gi,ac- 
ché l’E.N.I. verrebbe in tal modo ad assume- 
re la lftsionomia .di (( .socio-concorrente )), con 
conseguenze di natura ,delicata neUa posizione 
sul mercato rispettivamente del gruppo pub- 
blilco e del gruppo privato. 

I1 Ministro affronta ,quin.di le questioni sol- 
levate ,a proposito ldella progettata rete di me- 
tanodotti. Preci,sa che si >tratta di un.a inizia- 
tiva ancora .in fase di elaborazione: il pro- 
gramma risulta .delineato nelle sue  linee fon- 
damentali,, mentre sulle .su,e articolazioni ope- 
r.ative il discorso è ancora aperto e le sohzioni 
che ,saranno adottate terranno conto anlche dlel- 
le in’dicazioni degli organi centrali e periferici 
della programmazione. Esprime interesse per 
le richieste ,avanzate di bn \dibattito genera1.e 
e della ,presentazione, ‘di un apposito disegno 
di legge, che si riserva di esaminar.e più at- 
tentamente, in collaborazione anche con gli al 
tri organi. di Governo ed enti cornpeienti. In- 
f0rm.a la Commissione che le in,dagini condotb 
,dalle partecipazioni .statali prevedono, per i 
soli usi (( nobili )) tecnologici e civili, un con- 
sumo [di gas .di 18 Imiliaardi .di metri cubi nel 
1975, di 22 miliardi n,el 1980 e di 26 miliardi 
nel 1985. Tali previsioni giustificano pertanto 
sia un vasto programma di importazioni di 
gas naturale .dall’,estero, ,sia il progetto del1.a 
costruzione d i  una rete organica ,di metano- 
dotti, ,che s i  estenda su vaste zone della peni- 
sola, sì da ,consentire l’a valorizazzione dello 
impiego cielle risorse -nazionali, la  in tegrazio- 
ne dell,e disponibilità 1n.azionali (con conse- 
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guente soddisfacimento della domanda poten- 
ziale), nonché la riduzione dei costi di distri- 
buzione del gas. 

Elemento principale del nuovo sistema di 
condotte risulterà il metanodotto che colleghe- 
r& la rete esistente nella Valle Padana e quel. 
la in corso di realizzazione .nell’Italia centro. 
meridionale, attraverso l’allacciamento di tut- 
ta la Fete nazionale alla centrale di rigassifi- 
cazione, la cui costituzione è st.ata progettata 
nei pressi di La Spezia. Non risulta ancora 
definito l’esatto tracciato della dorsale prin- 
cipale nord-sud, né delle diramazioni che do- 
vranno servire le varie zone di consumo, an- 
che se per la dorsale si ritiene preferibile il 
tracciato sul versante tirrenico. Per le dira- 
mazioni risultano definiti alcuni orientamenti 
di massima, [quali la estensione della rete 
padana alla Toscana ed al Friuli-Venezia 
Giulia, e l’ampliamento della rete centro-me- 
ridionale, in modo da consentire un razionale 
sfruttamento delle risorse locali, da integrare 
successivamente con immissione di gas im- 
portato; in questo ,quadro e secondo l’anda- 
mento e le prospettive della domanda sarh 
esaminato il progetto di rifornire anche i 
centri della regione umbra. 

Definisce assolutamente fantasiosa l’ipo- 
tesi avanzata di tracciati progettati in fun- 
zione di accordi N.A.T.O. ovvero in fun- 
zione di interessi privati particolari; confer- 
ma, al contrario, che i tracciati rifletteranno 
le reali esigenze attuali e potenziali delle va- 
rie aree di consumo, con particolare riferi- 
mento alle regioni del Mezzogiorno. Aggiun- 
ge che il progetto in via di elaborazione non 
comporta scelte pregiudiziali circa il proble- 
ma delle aziende distributrici del gas nelle 
aree di consumo; assicura che le scelte saran- 
no operate in funzione delle caratteristiche 
delle aree servite e da servire e che sono allo 
studio procedure adeguate, che dovranno per 
certo consentire la effettiva partecipazione 
degli enti locali e dell’E.N.I., oltre che delle 
eventuali aziende distributrici, alle decisioni 
relative alla fissazione dei prezzi e delle ta- 
riffe. 

I1 Ministro ‘ passa successivamente ad illu- 
strare la posizione e gli obiettivi perseguiti 
dalle partecipazioni statali nel settore tessile. 
Preniesso che la situazione della (( Laneros- 
si )) va considerata nel ,quadro di una gene- 
rale riconversione del settore e ricordato come 
l’azienda risenta ancora gli effetti della pas- 
sata gestione privata, il Ministro Bo dichia- 
ra che l’Ente di Stato ha. avviato un vasto 
programma di ristrutturazione e di raziona- 
lizzazione del complesso, programma che per- 

metter& all’azienda di raggiungere livelli con- 
correnziali, ma che, d’altra parte, comporta 
un ridimensionanientv del numero dei di- 
pendenti; assicura, comunque, che il Mini- 
stero delle partecipazioni statali segue con la 
massima attenzione la possibilità di un even- 
tuale reimpiego dei lavoratori licenziati in 
altre attivitb. Aggiunge che il lamentato in- 
serimento di personale proveniente dall’ester- 
no dell’azienda si è reso necessario per ani- 
modernare i sistemi di direzione aziendale 
e che la immissione è risultata limitata ad 
un modesto numero di esperti in tecnica dire- 
zionale e in amministrazione aziendale. D’al- 
tra parte non si è ritenuto possibile, né con- 
veniente, il reinipiego del personale licenzia- 
to presso lo stabilimento (( Lebole )) di Arez- 
zo. ‘Quanto, infine, alla eventuale unificazione 
del settore tessile a partecipazione statale, ri- 
corda che la presenza della (( Lanerossi )) nel 
gruppo E.N.I. lè motivata soprattutto dalla 
possibilità di utilizzare nei processi produt- 
tivi le fibre sintetiche prodotte dall’A.N.1.C. 

Riprendendo, quindi, il tema - gi8 affron- 
iato nella precedente seduta - dell’intervento 
dell’E.N.1. n d  IMezzogiorno, il !Ministro con- 
ferma l’impegno delle partecipazioni statali di 
compiere il massimo sforzo di  investimenti nel- 
l’Italia meridionale. )Per il settore del metano 
precisa ,che i ,programmi sono vincolati a pre- 
cise esigenze di locdizzazione, mentre per gli 
altri settopi $di intervento sono previsti investi- 
menti assai considerevoli nelle regioni meri- 
dionali. 

tSui [problemi idel’la ricerca e dell’approv- 
vigionamenlto [di fonti di energia, ribadisce 
che gli investimenti (( ‘per rice,rca e produzio- 
ne mineraria )) riguardano esclusivamente le 
spese per l’acquisizione di nuove riserve e 
per id loro sfruttamento. Quanto poi al coor- 
dinamento energetico in sede di C.E.E., pre- 
messo che il rapporto Marjolin fornisce solo 
alcuni elementi base per la formulazione di 
una politica energetica europea, assicura una 
athva presenza del Ministero delle parteci- 
pazioni statali in sede di  organi comunitari, 
mentre si dichiara convinto che gli orienta- 
menti tr,acciati al ,livello europeo coincidano 
con quelli cui si ispira #la .polit,i,ca delle parte- 
cipazioni statali in Italia, e cioè: libero ap- 
provvigionamento di energia al minor costo, 
ampliamento !del margine di autonomia, si- 
curezza degli approvvigionamenti e stabili% 
dei prezzi. Quanto alla esigenza di incenti- 
vare la ricerca in ,sede europea, informa che 
B allo st.udio uno schema di (disegno di leg- 
:e, che s a d  quanto prima sottoposto all’esa- 
n e  del Consiglio dei .Ministri. 

, 
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A conclusione della repliica, itl ‘Ministro ri- 
ferisce altcuni ,dati sugli accorldi internaziona- 
li dell’E.N.I., confermando che agli accordi 
di fornitura con la (( Elsso )) e con l’U.R.5.8. 
altri se ne .aggiungeranno, specie .per il gas 
naturale. Fornisce chierimenti a proposito 
degli accordi nel sebtore della rkerca mine- 
raria e della raffinazione, nonché a propo- 
sito Idell’accordo intervenuto tra .l’Ente mine- 
rario siciliano, la Società E,di,son e la Società 
A:N.I.G.-GELA .per la costituzione d i  una 
Società a capitale misto, ‘destinata ad opera- 
re in Sicilia nei settori miner.ario, chi.mi.co e 
tessile; $precisa infine che tale accopdo rispon- 
de ad ,esigenze di carattere operativo ed eco- 
nomico. 

I1 Presidente Orlandi ringrazia, a nome 
della Commissione, il Wnistxo per da assai 
ampia esposizione e per i chiarimenti forniti 
ai quesiti in .precedenza sollevati. 

IN SEDE REFERENTE. 

DISEGNI DI LEGGE‘: 

(C Assegnazione di lire 135000.000 occor- 
renti per la si,stemazione della spesa per in- 
dennità e rimborso delle spese di trasporto 
per le missioni ed i trasferimenti effettuati 
nell’interesse ,dell’Amministr.azione delle Do- 
gane e delle Impose indirette, negli esercizi 
196t-62 e 1962.63 )) ,(PareTe della VI  Commis-  
sione) (2291); . 

(( Sistemazi,one di spese impegnate ante- 
riormente all’esercizio ,finanziario 1957-58 in 
eccedenza ai limiti dei relativi ,stanziamenti di 
bilan.cio )) (PareTe della X I I  Commissione) 

(( Assegnazione di lire 92 milioni per la 
sistemazione della spesa relativa alle inden- 
nità e rimborso spese di trasporto per le mis- 
sioni nel territorio nazionale nell’esercizio :fi- 
nanziario 19661-1962 )) (2474); 

(( Assegnazione’ straordinaria {per la siste- 
mazione ,delle spese sostenute in eccedenza 
agli appositie stanziamenti di  bilancio per 
pagamento indennith e rimborso delle spese 
di trasporto per le missioni all’estero effettua- 
te dal personale militare della -Guardia di fi- 
nanza nell’esercizio 1961-62 )) (Approvato dal- 
la  V Commissione permanente del. Senato)  

I1 Relatore Curti Aurdio illustra ampia  
.mente la portata e le ,finalità dei (disegni di 
legge nn. 2291, 2428 e 2474 e riferisce alla 
Commissione le ragioni che (hanno indotto il 
Governo a presentare al Parlamento richieste 
di ulteriori assegnazioni #di fondi per la s is te  

(24%); 

(2862). 

/ 

mazione di .spese sostenute in eocedenza agli 
appositi stanziamenti di bibancio. Dopo aver 
lamentato il ,ritardo con il1 .quale si è provve- 
duto alla sistemazione .delle pendenze oggetto 
dei ,disegni ,di l.egge i.n esame, si sofferma in 
mo.do particolare sul disegno #di legge n. 2423, 
suggerendo perfezionamenti formali agli ar- 
ticoli 1 e 2 ,del ,provvedimento. 

I1 Reltatore De Pascahs iBustra il disegno 
di legge n.  2862 ed oprime perplessità per il 
fatto che le Elteriori assegnazioni di fondi 
avvengano a ‘diversi anni d i  distanza dagli 
esercizi relativi, sicché .non si capisce come le 
contabilità di ,quegli esercizi ,possano essere 
state tempestivamente chiuse, permanendo 
una tale pendenza. Aggiunse che strumento 
i,doneo a .sovvenire le ulteriori necessità di 
stanziamenti per le spese considerate n d  di- 
segno .di legge poteva esser costituito da un 
prelevamento dal fon,do ;di riserva per le spese 
impreviste ovvero anche dal ,provvedimento 
di variazione al bilancio a ISUO tempo presen- 
tato tal ,Parlamento. Chiede infine al rappre- 
sentante del ,Governo come le partite siano 
state regolate nelle more .della sistemazione 
oggi proposta. 

111 Sottosegretario Gioia fornisce ta lme pre- 
cisazioni sui motivi Bhe hanno ispirato la ela- 
borazione e lla presentazione ‘dei ,disegni di 
legge in esame, chiarendo come il Tesoro, al 
fin,e di contenere al massimo le @pese consi- 
derate, non abbia ritenuto opportuno consi- 
derarle nei provvedimenti di variazione al bi- 
lancio ed abbia invece ritenuto preferibile ri- 
correre a ,singoli provvedimenti legislativi di  
sanatoria. Dopo aver riohiamato l’attenzione 
della Commissione sui motivi di  rilevante i,n- 
teresse pubblico che hanno indotto le Ammi- 
nistrazioni interessate ed assumere impegni 
in eccedenza agli appositi stanziamenti di bi- 
lan.cio, conclude sollecitardo la  Commissione 
a defhire in modo positivo l’esame dei qu,at- 
tro provvedimenti. 

I1 .deputato Failla chiede Idi conoscere i mo- 
‘tjvi per i quali non si 2: ritenuto di ,dover ri- 
correre .al sistema delle note di variazione ov- 
vero a quello .dei prelevamenti .dal fondo di ri- 
serva per le spese impreviste; la.menta, altresì, 
il ,ritardo eccessivo con il q a l e  i prowedimen- 
t j  ‘sono stati sottoposti all’esame .delle Camere, 
esprimendo il dubbio che le sanatorie proposte 
abbiano avuto origine ,da taluni rilievi .massi 
dalla Corte dei Conti in sede di controllo; ecce- 
pisce che le assegnazioni .di fondi alwengano a 
diversi anni di distanza #dalla chiusura degli 
esercizi relativi (il ,disegno .di legge n.  2428 con- 
sidera addirittura spese impegnate anterior- 
mente all’esercizio finanziario 1957-58) .e si do- 
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manda come possano essere state chiuse (e se 
siano (state efYettivamente chiuse) le contabi- 
lità di quegli esercizi. Sottolinea 1s necessita 
di ulteriori e più approf0ndit.i dati e chiarimen- 
t i  da parte de: Governo sulle ragioni che han- 
no consigliato l’adozione e’ la presentazione ,dei 
disegni di legge di sanatoria e suggerisce, per- 
tanto, di rinviare l’esanie dei provvedimenti, 
in attesa di tali delucidazioni, giacché è neces- 
sario che il Parlamento si garanhsca da ca%e 
prevaricazioni de11’Esxutivo ed accerti in mo- 
do penetrante i: funzionamento della organiz- 
zazione burocrat.ica dello Stato. 

Dopo che il deputato Goehring ha mani- 
festato la propria ,disapprovazione .per il ri- 
tardo verificatosi nel pagamento delle spese 
oggetto dei provvedimenti considerati, il de- 
putato Anderlini richiama l’attenzione della 
Commissione sul fatto che il ;disegno di legge 
n. 2428 si riferikce .ad ,un esercizio finanziario 
le cui contabilità sono già estate certamente 
chiuse, essendo stato presentato al Parlamento 
il rendiconto consuntivo relativo all’esercizio 
medesimo. I1 .inancat.o inserimento d.elle spese 
oggetto delle sanatorie nelle note di saria- 
zioni ai bilanci (degli esercizi interessati po- 
trebbe essere attyibuito o a carenze di disQoni- 
bilità (il che sembrerebbe sbrano, consi,derata 
la esiguità ‘delle spese), o a ragioni ,di merito, 
ovvero ad una semplice e pura dimenticanza 
,di registrazione ,degli impegni effettuati oltre 
i limiti degli stanziamenti, ovvero ancora ad 
un inteivento diretto ‘della Corte dei :conti in 
sede ,di cont.rollo. Su  questi punt.i chiede al 
rappresentante del Governo un’ampia ed ana- 
litica infoiTmazione. 

,Interviene successivamente il deputato 
Galli, il quale ritiene apprezzabile la via scelta. 
dal Governo di sottoporre all’esame e .all’ap- 
provazione delle Camere la $questione relat.iva 
a spese impegnate in eccedenza ai limiti degli 
appositi stanziamenti .di bilancio. Richiama 
alla necessita di un esame aqprofondito- delle 
ragioni che hanno determinato tale situazione 
e alla esigenza di individuare iniziative inte- 
se ad ovviare agli inconvenienti verificatisi; 
conclude, prospettando l’ipotesi di un ultp- 
riore approfondimento .dei problemi po s t’ i con 
le iniziative legislative in esame, eventual- 
mente affidate ad un ,Comitato ristretto della 
(;omniission:e Bilancio. 

I1 relatore Curti Aurelio. a sua volta: pro- 
spetta la eventcalità di richiedere l’assegna- 
zione dei provvedimenti in sede legislativa; 
ritenendo che i provvedimenti medesimi non 
integrino la fatkpecie di vere e proprie note 
di variazione al bilancio e: quindi, non rien- 
trino tra quelli per i quali .i! stabilita la riser- 

va di competenza deliberante a favore della 
Assemblea. Ritiene che la disccssione in sede 
legislativa, wentre consentirebbe una solle- 
cita approvazione dei disegni di legge (e 
quindi la soluzione delle questioni ad essi 
connesse), off rirehbe, d’altra parte, la possi- 
bilità di un esame meditato dei problemi sol- 
levati dalle varie parti nel corso della seduta 
ed implicherebbe altresì la necessaria pre- 
senza nel dibattito dei ministri responsabili. 

I1 deputato Failla, pur dichiarando che il 
proprio Gruppo non frappone una pregiudi- 
ziale opposizione alla richiesta sede legislativa 
indipendentemente da ‘quasiasi valutazione 
costituzionale e regolamentare della richiesta 
medesima), ritiene che a tale decisione la 
Commissione dovrebbe arrivare solamente 
dopo aver ricevuto dal Governo risposte esau-. 
rienti alle questioni sollevate dagli oratori 
intervenuti nel dibattito. Considerato che il 
Sottosegretario Gioia non è in grado, al mo- 
mento, di fornire le informazioni e le assi- 
curazioni richieste dalla Commissione, rin- 
nova la proposta di un rinvio dell’esame dei 
disegni di legge, non escludendo che, sulla 
hase dei chiarimenti eventualmente forniti 
dal Governo, il proprio Gruppo possa suc- 
cessivamente aderire alla proposta avanzata 
dal relatore Curti Aurelio. 

Dopo che il Sottosegretario Gioia ha di- 
chiarato di escludere che i provvedimenti sia- 
no stati originati da un intervento della Corte 
dei conti in sede di controllo delle spese (an- 
che se su questo punto si ripromette di espe- 
rire ulteriori accertamenti), il Presidente Or- 
landii, constatato che la Commissione non 15 
unanimemente consenziente sulla proposta 
bCurti di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione dei disegni di legge in 
sede legislativa, rinvia il seguito dell’esame 
dei disegni di legge medesimi ad altra seduta, 
impegnandosi a prendere gli opportuni accor- 
di con i ministri compet,enti perché questi 
int-ervengano in Commissione per fornire i 
chiarimenti richiesti sulle questioni sollevate 
n d  tiorso 1d.ella seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Senatori BOSAFINI ed altri: (( Norme in 
matenia di provvisorio collocamento fuori ruo- 
lo di alcune categorie di dipendenti dello 
Stato 1) (Approvata dalla I Commissione per- 
manente del Senalo) (3100) (Parere alla Z 
Commissione). 

Dopo illustrazione del Relatore De Pasca- 
lis ed interventi dei deputati Raucci e Barca. 
nonché del Sottosegretario Bensi, la Commis- 
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sione delibera di esprimere parere favorevole, 
a condizione che nel testo della proposta di 
legge risulti chiaramente esplicitato che la col- 
locazione in soprannum,ero è subordinata alla 
effettiva esistenza di una vacanza nei gradi 
iniziali d,ei ruoli corrispondenti, fino ad un 
risparmio ,di spesa di imrporto pari a quella 
implicata dalla creazione ,del soprannumero 
medesimo. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

,Senatore BITOSSI ed altri : (c Riconoscimen- 
to .di .un assegno speci.ale alle famiglie dei la- 
voratori italiani periti il 16 febraio 1966 nella 
sciagura di Robiei (6vizzer.a) 1) (Approvata 
dalla X Commissione permanente  del Sen,ato) 
(3079) (Parere alla XIZI  Commissione) .  

Su proposta ,d,el Relatore Buttè e dopo che 
il Sottosegretario Caron ,ha dichiarato di ri- 
mettersi alla ,Commissione, 1.a Commissione 
delibera tdi esprimere ‘parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f2,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 1966, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Valsecchi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

U Disposizioni concernenti la disciplina 
del movimento d,el caffè nazionalizzato, ai fini 
del1.a prevenzione e repressione del contrab- 
bando doganale nel particolare settore 1) ( A p -  
provato .dal Senato),  (3032). 

I1 Relatore, Castellucci, riassume la discus- 
sione svoltasi nella seduta del 4 maggio e ri- 
c,orda alla Commissione le osservazioni allora 
sollevate dai deputati Trombetta e Minio. 

I1 d,eputato ,Bonaiti si sofferma sugli aspetti 
giuridico-penali del disegna sottolineando un 
eccessivo divario fra le pene, previste ed i 
reati di diversa enti& che si intendono col- 
pire. Nota ch,e, per taluni aspetti, la mancata 
distinzione tra reato tentato e reato consumato 
urta contro i principi del codice penale. Anche 
per tali motivi è favorevole al mantenimento 
della discrezionalità in materia di licenze at- 
tribuita all’intendente di finanza. Rileva, per 
l’articolo 16, incongrua la partecipazione degli 
accertatori dei reati stabilita sul valore delle 

con.fische oltre ch,e su quello delle ammende 
e multe. 

I1 deputato Angelino osserva che per limi- 
tare la discrezionalità. delle Intendenze di fi- 
nanza occorrerebb,e prevedere la possibilità di 
ricorsi, da parte degli int.eressati‘e da parte 
di terzi, al Ministero delle finanze. Rammenta 
che le bollette di accompagnamento possono 
costituire veicolo di numerose frodi così come 
le esenzioni previste per le confezioni sotto 
vuoto. Non crede che il provvedimento riu- 
scirà a far recuperare all’erario tutta la quota 
fiscale attualmente perduta a causa del con- 
trabbando. 

I1 deputato ,Buzzetti nota preliminarmente 
come il provvedimento sia molto atteso dalla 
parte sana della popolazione confinaria. Si 
augura che, in futuro, non appena le condi- 
zioni di bilancio lo renderanno possibile, pos- 
sa essere varata la riduzione dell’imposizione 
fisca1,e. 

I1 Sottosegretario di Stato per le .finanze, 
Valsecchi, esordisce osservando che il prov- 
vedimento vuole avere carattere di legge di 
repressione e come tale prevede pene severe 
non in quanto pene detentive ,(i cui massimi, 
fissati in 6 mesi, risultano moderatissimi) ma 
pene severe in relazione alle revoche di licen- 
za, revoche che di per sé spaventano i gros- 
sisti che costituiscono i veri soggetti delle 
previste ope,ra.zioni di cont-rollo. Circa la pro- 
posta di riduzione delle aliquobe, ,mentre sot- 
tolinea che una ri,duzione, quale quella pro- 
spettata dal deputato Trombetta di 150 lire, 
potrebbe forse essere mod,eratamente efficace 
contro il contrabbando per via terra ma non 
lo sarebb,e in alcun modo contro il contrab- 
bando che si svolge via mare con partenza dai 
porti fran,chi de11’Africa del nord, sotltolinea 
invece che risulta accettabile, come racco- 
mandazione, la proposta del deputato Buzzetti 
intesa nel senso che, #quando il provvedimento 
in esame sarà .riuscito a far recuperare all’era- 
rio una parte de1l.e quote fiscali perdute a cau- 
sa del contrabbando, possa essere studiata la 
possibilità di riduzione dell’imposta in vista 
del beneficio che potranno ricavarne i consu- 
matori. Reputa che il sistema congegnato, 
analogo a quello pr.evisto per i prodot.ti petro- 
liferi, darà tangibili risultati. 

Circa ile osservazioni del disputato Bonaiti 
jn ordine alla partecipazione degli accertatori 
ai valori confiscati ricorda che tali quote van- 
no in parte versate all’erario ed in parte al 
fondo di assistenza della guardia di finanza; 
si è ritenuto di far partecipare anche le Inten- 
denze che dovranno svolgere un  grosso lavoro 
di accertamento e sorveglianza. 



I1 deputato Minio preannuncia i seguenti 
emendamenti all’articolo 2: 

CC Sostituire il primo co?nrn(i con i l  se- 
guenle:  La licenza di cui all’articolo 1 è ri- 
lasciata dall’Intendente di .finanza della pro- 
vincia ore è posto l’esercizio o lo stabilimen- 
to, sentiti i l  C.oniando della .guardia .di ,finlan- 
za competente per il ,territorio e il sindaco 
del comune :in cui è ubicata l’azienda. La li- 
cenza ha validità quinquennale ed alla sca- 
denza è rinnovabile 11; 

CC Sostituire il terzo comma con i seguen- 
t i :  Non è concessa .la licenza qualora il tito- 
la,re dell’azienda abbia commesso una infra- 
zione alla presente 1,egge o ad altre leggi in. 
materia doganale costituenti delitto. 

La licenza non B altresì rilasciata quando 
il richiedente si è reso colpevole di violazione 
dell,e leggi sulle imposte dirette mediante pre- 
sentazione di dichiarazione il cui reddito sia 
inf’eriore d i  almeno un terzo a quello accer- 
tato dal comlpetente ufficio kributario. 

Nei casi suddetti la licenza non è altresì 
rilasciata al coniuge d,el richiedente. 

La licenza è del pari negata a chi si trovi 
nelle condizioni previst.e dall’articolo 3, n. 1, 
d,el regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
11. 21174, concernente la disciplina del com- 
mercio 11; 

(1 Sostituire il quarto comma con il seguen- 
t e :  La licenza 6 revocata ,dall’Intendente di 
finanza nei confronti delle aziende i cui tito- 
lari abbiano commesso una infrazione alla 
presente legge o ad altre leggi in materia do: 
ganale e fiscale costituente delitto. La licenza 
B .altresì revocata se 1’infrazion.e è definita in 
via amministrativa ai sensi delle vigenti di- 
sposizioni. In ogni caso la condanna defini- 
tiva per una d,elIe predette violazioni comporla 
l’esclusione definitiva dal rilascio di altra 
licenza della stessa specie; si appli,ca inoltre 
la norma di cui al secondo capoverso del ter- 
zo comma I).; 

e all’articolo 18 da sostituirsi con il se- 
guente: 11 La presente legge entra in vigore il 
giorno dopo la sua pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana I ) .  

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Valsecchi osserva che l’obbligo di sentire i 
sindaci comporterebbe notevoli ritardi nelle 
grandi città ed imbarazzi ai sindaci dei pic- 
coli paesi; per la posizione rigida prevista 
dall’emendamento al terzo comma richiama 
quanto ha già avuto occasione di osservare 
il deputato Bonait-i. Circa la vacatio Zegis di 

120 giorni essa B necessaria, e forse non suffi- 
cien te, all’approntamento dei registri, delle 
bollette] dei punzoni ,e degli altri strumenti 
necessari all’applicazione della nuova disci- 
plina. Circa il richiamo alle norme generali 
in materia di licenze, il Governo, nelle istru- 
zioni agli Intendenti di finanza, richiamerà e 
sottolineerà il principio che tali norme riman- 
gono pienamente in vigore anche per la fat- 
tispecie considerata del provvedimento. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 1 del disegno di legge. All’articolo 2 la 
Commissione respinge l’,emendamento Minio 
al primo comma, dopo interventi illustrativi 
dei deputati ‘Minio e Raffaelli; il deputato ‘Mi- 
nio dichiara quindi di ritirare gli altri emen- 
dament.i chiedendo sia posta a verbale la 
dichiarazion,e del ‘Sottosegretailio concernente 
il pieno vigore delle norme generali regolanti 
le licenze. 

La Commissione approva quindi i rima- 
nenti articoli d,el disegno di legge senza ap- 
portape ad essi modificazioni. I1 disegno di 
legge B quindi votato a scrutinio segreto ed 
approvato senza modificazioni. 

DISEGKO DI LEGGE: 

CC Modifiche ed integraziioni alle disposi- 
zioni contenute nell’articolo 1, lettera C, della 
legge 14 f,ebbraio 1964, n. 38, recante provvi- 
denze per le zone agrarie danneggiate da ec- 
cezionali calamità naturali e avversità atmo- 
sferiche 11 (2824). 

Il Presidente Vicentini propone alla Com- 
missione il rinvio della discussione. 

I1 deputato Vespignani chiede che il Go- 
verno dia chiarimenti in ordine al rapporto 
‘esistente fra il provvedimento in esame e la 
legge n. 1314 del 29 novembre 1965, ove B 
stabilito, all’articolo 4, il principio teorico del 
rimborso ai comuni per i mutui contratti nel 
periodo dal 13 agosto 1960 al 28 febbraio 1962. 
Chiede che il Governo chiarisca se gli stan- 
ziamenti previsti dalla legge 1965 (in 500 mi- 
lioni) e quelli previsti dal provvedimento 2824 
siano sufficienti agli scopi indicati. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussicne alla prossima seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I1 Presidente Vicentini comunica che il Co- 
mitato ristretto nominato per l’esame dei prov- 
vedimenti sui danni di guerra da lui presie- 
duto e composto dai deputati: Napolitano 
Francesco, Relatore, Bassi: Abelli, Trombet- 
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ta, Scricciolo, Silvestri, Raffaelli e Mariconda 
sarh convocato per martedì 17 maggio alle 
ore 17. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

BSTRUZIONE (V 
IN sErn LEGISLATIVA. 

PPC- 
sidenza del Presidente ERNINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione Elkan. 

MERCOLEDÌ 11 NAGGIQ 1966, ORE 9,lnO. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

T”TQMANI,IO VITTORIA : (( Provvedimenti 
in .favore degli insegnanti di educazione fisica )) 

LETTIERI ed altri : (( Provvedimenti in fa- 
vore degli insegnanti di educazione fisica )) 

URSO ed altri: C( Provvedimenti in f.avol:e 
degli insegnanti di educazione fisica )) (1209); 

FINOCCHIARO e FUSARO: (( 1,scrizione di in- 
segnanti di educazione fisica sforniti di titolo 
di studio .ad appositi corsi ,presso gli Istituti 
superiori di educazione fisi,ca )) (2200). 

La Commissione procede nella discussione 
degli articoli del testo unificato predisposto 
dal Comitato ristretto. Nell’amlpio dibaktito che 
segue intervengono : oltre al Presidente, al 
1.telatore Ile Zan e al 8ot.tosegretario Elkan, 
i deputati Gruciani, Valitutti, Finocchiaro, 
Leone Raffaele, Pi,cciotto, Lettieri, Titomanlio 
Vittoria, Codignola e Giugni Lattari Jole. A 
nome del Governo, il Sottosegretat-io Elkan 
presenta un  nuovo testo ch,e, mentre intende 
inigliorare quello in esame -sotto il profilo for- 
male, si propone, d’altra parte, di tenere con- 
to di alcune delle esigenze prospettate dalle 
varie parti nel corso della discussione. 

La Commissione, .quindi, dopo aver respin- 
to emendamenti del deputato Cruciani, intesi 
ad elevare a cinque il numero degli anni di 
servizio rkhiesti per fruire dei benefici della 
legge e ad aggravare taluni requisiti per l’am- 
missione ai corsi speciali previsti, nonch6 un 
emendamento presentato dal deputato Tilo- 
manlio Vittoria - da questa ritirato e fatto 
proprio dal deputa?o Giugni Lattari Jo1e - 
diretto a portare a cinque anni il periodo di 
servizio soltanto per gli insegnanti P P Q ~  com- 
presi negli elenchi speciali, approva i primi 
quattro articoli del provvedinwnho. Fatto sa!- 
va la consueta riserva di P ~ O Q R ~ ~ - M J I W I I ~ Q .  e 
tenuto conto di rari  emerndannenti presentati 
dai deputati Fiwocdniaro. Lettieri, Valitutti e 

(250); 

(1188); 

Codignola, nonche dal Presidente Emini ,  essi 
risultano così formulati, sulla base del testo 
sostitutivo del Governo : 

ART. 1. 

(( In deroga agli articolli 23, primo e secon- 
do comma e 24 della legge 7 febbraio $958. 
n. 88, gli istitut.i .sulperiori di educazione fi- 
sica statali o pareggiat-i istituiscono? previa 
autorizzazione del Ministero da% pubblica 
istruzione, ;q,positi corsi riservati agli iscritti 
negli elenchi s1,ecinli di cui all’arholo 36, 
quarto coni ma, del1 a ordinanza .mi n i.st eri ale 
30 !marzo 1961, concernente il conferimento 
degli incarichi e delle supplenze psr l’anno 
scolasti.co 196142, i q u d i  xlllla .data ,del 30 set- 
tenihre 1966 ablbianci prest.ato nelle .scuole e.d 
istihti di istruzione secondaria e artistica sta- 
tale o pareggiati, almeno tre anni di servizio, 
anche non wnsecultivi, di insegnamento di 
educazi.one fisica con qualifica non infei<oi*e a 
C( vidente U. 

ATR. 2. 
(( L’ammissione ai corsi B subordinata al- 

l’wcertamento della piena idoneitk fisica e al 
~ ~ a s e s s o  del titolo .di studio, previsto dall’ar- 
ticolo 24, secondo conima della legge 7 feb- 
1 ,n t io  1958, n. 88 n. 

ART. 3. 

(( I corsi d i  cui al precedente articolo 1 si 
svolgono in v n  triennio. 

In ciascun anno accademico, gli iscritti ai 
corsi sono ammessi a sostenere, in speciali 
sessioni, lgli esami di profitto secondo i cp,iani 
di studio previsti per gli istituti superiori di 
educazione fisica. 

Coloro che abbiano superato gli esami di 
profitto sostengono, alla fine del triennio, l’esa- 
me per il conseguimento del diploma di edu- 
cazione fisica, di cui all’articolo 24 primo 
comma della legge 7 febbraio 1958, n. 88. 

ART. 4 .  

La frequenza dei corsi di cui al precedente 
articolo i non è obbligatoria, limitatamente 
alle lezioni teoriche. 

Le lezioni tecnico-pratiche si svolgeranno 
in periodi che non coincidano con l’atkivit8 
scolastica degli istituti di istruzione seconda- 
ria ed artistica, stabiliti dal Ministero della 
pubblica istruzione, sentile Pe direzioni degli 

Per ~ U ~ I I ~ Q  concerne l’articolo 5 del k s t ~  

iSfLieUfi SUPZPiQFi di edU@aZiOPP@ fisica. 

dea h W F H 3 0 ,  U9B ampio dibattito. al quale 
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prendono parte i deputati Lettieri, Valitutti, 
Finocchiaro, Picciotto, Cruciani, Giugni Lat- 
tari Jole, il Relatore De Zan, il Sottosegretario 
Elkan e i l  Presidente Ermini intorno a due 
emendamenti presentat.i dai deputati Cruciani 
e Picciotto che implicano, sia pure con for- 
mulazioni diverse, l’estensione della legge an- 
che a coloro che risultino iscritti ai corsi nor- 
mali de1l’I.S.E.F. Dopo le dichiarazioni del 
Relatore De Zan e del Sottosegretario Elkan, 
che si dichiarano contrari in quanto l’I.S.E.F. 
suppone una frequentazione a tempo pieno da 
parte dei suoi allievi, che mai si conciliereb- 
bero con la possibilità ad essi accordata di 
insegnare, il deputato Picciotto ritira il suo 
emendamento, mentre la Commissione non 
accogliee l’emendamento Cruciani. Accog1,ie in- 
vece un emendamento Finocchiaro per la sop- 
pressione degli elenchi speciali, al quale ade- 
risce il deputato V,alitutti, che ritira un ana- 
logo emendamento da lui in precedenza pre- 
sentato. 

L’ai-ticolo 5 ,  conseguentemente, è appro- 
vato nel seguente testo: 

ART. 5. 

(( In deroga alla legge 19 niiirzo 1955, n. 160 
e suocessive mo1difi.cazioni ed i,ntegrazioni, gli 
i9critti ai corsi $di cui al pi-eceidente xrticolo 1 
possono otienere la su,pplenza annuale per 
l’insegnamento deli’educazione fisiaa nelile 
scuole ed istituti ‘di istruzione secondaria ed 
a$i.stica. A tal fine essi sono iscritti, a do- 
manda, -in apiposite graduatorie provinciali 
che seguono !dopo le graduatorie ,di co810i-o che 
hanno titolo per partecipare agli esami di albi- 
litazione all’insegnamento dell’e.ducaz.ione fi- 
sica ) I .  

All’atto della entrata in vigore della pre- 
sent.e legge, sono soppressi gli elenchi spe- 
ciali degli incarichi e .delle ,supplenze per 
l’anno scolasti.co 196142 {previsti dalla ordi- 
nanza ministeriale 30 marzo 1961, Concernen- 
te il conferimento. 

Gli art-ico5 6 e 7 sono approvati infine an- 
ch’,essi nel seguente testo .proposto Ida.1 Go- 
veimo : 

ART. 6. 

CC L’importo ,delle tasse, delle sopi-attasse 
e .dei contributi dovuti per la partecipazione 
ai corsi di cui al precedente apticolo ‘1 non 
può essere maggiore di quello stabilito per 
gli iscrit.ti al corso noimiale n. 

ART. 7. 

(c  I cmsi di cui al precedente articdo 1 
sono ist.it.1iit.i soltanto per il triennio avente 
inizio dall’anno ,accademico 1966-67 )). 

Un ordine ,del giorno Titomanlio Vit~toria- 
Dail’Xrmellina, tendente ad inc!udere nelle 
provvidenze della llegge anche gli insegnanti 
di educazione fisica non iscritti negli elenchi 
speciali, non è accolto .dal rappresentante del 
Governo, il quale si (dkhiara contrario ad un 
ampliamento ulteriore della legge, che dev’es- 
sere limitata al personale provvisto di adegua- 
ti titoli. I1 rappresentante del Governo dichia- 
ra alt.resi che; mentre considera produttiva di 
positivi efletti la formulazione elaborata, in 
quanto sopprime gli elenchi speciali ed immet- 
te nella scuola personale fornito di idoneità fi- 
sica e didattica, auspica che la riforma univer- 
sitaria possa garantire un efficace collegamento 
agli studi universitari del processo di forma- 
zione degli insegnanti di educazione ‘fisica. 

Seguono le dichiarazioni di voto: il de- 
putato Picciotto preannuncia il voto favore- 
vole del suo gruppo, malgrado le insufficien- 
ze della disciplina relativa al settore, do- 
vute soprattutto alla carenza di iniziativa del 
Governo, il quale avrebbe dovuto proporre 
o promuovere una legge organica sul reclu- 
tamento, la formazione e la sistemazione del 
corpo insegnante. I1 deputato Valitutti prean- 
nuncia il voto favorevole del suo gruppo, ri- 
tenendo che il provvedimento sistemi in modo 
ragionevole e decoroso una situazione ano- 
m,ala. S,ollmec.ita tuttavia l’inkeivenho .del 1G.o- 
verno, che di queste anomalie è responsabile 
nel processo di reclutamento e di formazione 
degli insegnanti di educazione fisica. 

I1 deputato Lettieri ‘si dichiara anch’egli 
favorevole, in quanto il provvedimento corri- 
sponde insieme alle esigenze del settore ed 
agli interessi delle categorie; auspica tuttavia 
una sollecita organica soddisfacente discipli- 
na legislativa del settore. In senso analogo si 
respriinie il R.elato.re De Zan insimstiendo sulla 
necessità di collegare al livello di studio uni- 
versitario il processo di formazione degli in- 
segnanti di educazione fisica. I1 deputato IGiu- 
gni Lattari Jole preannuncia il voto. favore- 
vole del suo gruppo malgrqdo le insufficien- 
ze dell’iniziativa governativa che non ha sa- 
puto fronteggiare la richiesta di personale 
consegcente all’ampliamento del settore SCO- 

’lastico (e fa in proposito l’esempio della Ca- 
labria; tuttora sprovvista di ISEF); auspica 
per quanto riguarda la futura, iniprorogabile 
organica disciplina del settore. che si valo- 
rizzino gli anni di servizio prestati. 
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I1 deputato Crueiani dichiara, a titolo per- 
sonale, che la  elaborazione d.ella legge non 
potrà produyre- effeiti positivi in quanto ba- 
sata su premesse e dati statistici inesatti: le 
strutture .attualmente predisposte per la for- 
mazione degli insegnanti sovrastano gi& di 
gran lunga, a su,o ,avviiso, le lesi:8en8ze d i  :per- 
sonale espresse !dalla .scuola. I1 deputato Fi- 
noochi.aro preannuncia il voto favorevole del 
suo gruppo, putr 'esprimendo preoccupazioni 
suLllo Istaho lgencenal~e ,di .i,nc;ertezza in cui l ' h -  
tero eetto:re versa. 

I1 testo uinilficato .delle proposte di legge 8; 
infine, votato a scrukimnio segreto ed approvato 
oon il ,ti,tol,o: (( Modifioh,e .alla legge 'i fieb- 
braio 1958, n.  88 1). 

Ro:;rmi?_~o : (( Proroga degli incarichi di 
insegnameli to )) (Moclificara dallo VI  Cona- 
rwissione permanente  del Sennto)  (3030-13). 

Il Relilatore R.ea18e Giuserppe illlust.ra la .nio- 
dificazione apportata dal Senato che estende 
agli incarichi relativi all'insegnamento di 
educazione artistica, dattilografia, calligrafia 
e stenografia, l'esclusione dalla proroga, pro- 
ponendone la soppressione. 

Dopo interventi dei deputati : Picciotto che 
si dichiara contrario all'esclusione introdotta 
dal Senato e ad ogni altra esclusione dalla 
proroga degli incarichi triennali, Finocchia- 
ro e CodignoIa i ,quali, nel dichiararsi con- 
cordi con il relatore esprimono contestu al- 
mente le loro preoccupazioni sulla sistema- 
zione degli insegnanti di materie sacrificat.e, 
e del Sottosegretario Eikan, che si esprime 
in senso analogo al relatore, la Commissione, 
accogliendo emendamenti proposti dal relato- 
re, dal deputato Picciotto, dai deputati Caias- 
za, Lettieri e Finocchiaro, non accoglie la mo- 
dificazione apportata dal Senato, ripristinan- 
do il testo da essa in precedenza approvato. 

La proposta di legge Ronianato n.  3030-B 
8, quindi, votata a scrutinio. segreto ed ap- 
provata dopo una dichiarazione di voto con- 
traria svolta d.al depztato Picciotto e motivata 
con la .esclusione dalla proroga degli inse- 
gnanti tecnico-pratici. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

LA SEDUTA TE?XINA ALLE 13,10. 

LAVORI PUBBLICI (HX) 

I?? SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidenle ALESSANDEINI. -- Inter- 
viene il Sottosegretario ,di Stato per i lavori 
pubblici , Giglia. 

PROPOSTE D I  LEGGE': 

CODIGNOLA e RIPAMONTI : (( Msodifiche 
alla lesse 3 .novembre 1952, n .  1902, .e suc- 
oessive mod-ificazimi mlle misure .di s.alva- 
guardia in ,penQenza [dell'.approv.azione dei 
piani regolatori 1) (2899) ; 

TODROS ,ed .altri: (( Miodifica ,alla legse 
2 nsovemfbre 1952, a: 1902, !e sucoessive .modi- 
Cfiicazi'oai, 'sul1:e :misu.re .di salvaguardia in 'peri- 
d'enza dell',appr?ov.azi,one Idei piani regolatori )) 

I1 ,R,el.ato.re Ripamonti rifeiisoe a1npi.a- 
mente sul1,e due proposte di  legge, rilevan- 
do che, attraverso le proposte di legge stes- 
se, si tende ad ovviare ai numerosi problemi 
derivanti dai ritardi che si riscontrano at- 
tualmente nelle procedure di approvazione 

!piani Iregolllatori le .ad lestendlere l'ad'o- 
zionie di mi'sure (di .sahaguardia anch,e ai 
programmi ,di fabbricazi,on,e chse, 'per i co- 
muni .non ,obbligati. alla f.ormazion.e del piano 
regolato re gen1eral.e , oos ti t uisoono 1 ' un ic,o istru- 
pen to  ,di 'disciplina urbani.sbitca. Illustra ,quin- 
di il tedo uniNfi,oato 'dmelle due prdposte $di 
l.egge, telab80rato di oonlcerto oon il Ministero 
,d.ei lav'ori :pubblici, ,ed auspica ch.e G,aao awe- 
Eerati i tempi di wpprov,azion,e ,dei piani r,e- 
gola tori generali 'e p a r ticol a reggi a ti, ,evitando 
di far rioorso ad una golitioa urbanistica 
basata sull'adozionce ,d,elle ,m.i:sure di salva- 
g-uardia.. 

I1 deputato IGuarra fa rilevare che il pro- 
blema che forma oggetto delle due proposte 
di legge in discussione avrebbe potuto tro- 
vare adeguata soluzione nel quadro della più 
volte ipreannunziata nuova disciplina urbani- 
stica .e sottolinea in proposito che la situa- 
zione di incertezza venutasi a creare ha pro- 
vocato maggiori danni di quelli che sarebbe- 
ro derivati dall'esproprio generalizzato dei 
suoli urbani. Afferma quindi che il dibattito 
sulla nuova legg'e urbanistiica non deve .po-. 
larizzarsi ,sul regime giuridico delle aree edi- 
ficabili, ma che è necessario anche un ade- 
guato approfondimento d,ei problemi connessi 
agli strumenti di pianificazione ai vari livelli, 
auspica che l'estensione delle misure di salva- 
guardia non costituisca un incentivo all'iner- 
zia d.egli enti 1ocal.i e dell'amministrazione dei 
lavori pubblici per quanto attiene alla forma- 
zione ed all'approvazione dei {piani regolatori 
e ribadisce l'esigenza di evi-tare il ri.corso a de- 
roghe e ,sanatorie che infirmano la validità 
dello stesso processo di pianificazione. 

1.1 deputato T~crd~poq [dopo avar a f i e m a h  
che il ricorso a provvedimenti che interven- 
gono a modificare parzialmente il sistema po- 

(3051). 
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sto in essere da1l.a legge urbanistica 17 agosto 
1942, n. 1150, costituisce la migliore riprova 
della esigenza di una nuova legge urbani- 
stica, ricorda l’impegno assunto anche recen- 
temente dal Ministro dei lavori pubblici circa 
presentazione di un disegno di legge in pro- 
posito .e ribadisce l’esigenza di accellerare le 
procedure di approvazione dei piani regolato- 
ri, limitando anche il controllo della giunta 
provinciale ammlinistrativa sulle delibere di 
adozione dei piani regolatori ad un controllo 
di sola legittimità. Conclude rilevando la ne- 
cessità che 1.e nuove norme sull’applicazione 
delle (misure di salvaguardia non costituiscano 
un incentivo ad ulteriori ritardi nelle proce- 
dur,e suddette e proponendo di stabilire che 
le norme cont.enute nel testo unificato delle 
due proposte di legge entrino in vigore il gior- 
no successivo a quello della pubblicazione 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale. 

I1 deputato Baroni afferma che le nuove 
norme circa l’,applicazione .delle misure di 
salvaguardia sono rese necessarie dalla len- 
tezza ‘de1l.e procedure ‘di approvazione .dei pia- 
ni regolatori, -determin.ata, fra .l’altro, anche 
dalla carenza di urbanisti nei ruoli dell’ani- 
ministrazione dei ,lavori pubblici e ,dal tempo 
eccessivo che intercorre tra l’adozione dei pia- 
ni stessi da parte delle animi.nistrazioni co- 
munali e l’a loro trasmissione al ,Ministero dei 
lavori pubblici ,per .l’approvazione. 

I1 deputato BeEagnoli rileva la opportunith 
di stabilire che le ,deliberazioni di adozione 
del piano regolatore sono soggette al solo con- 
trollo di legittimità .da parte dell’autorità tu- 
toria, ciò che consentirebbe di  ,accelerare i 
tempi di approvazione dei piani stessi. 

I1 Relatore Ripamonti, replicando agli in- 
tervenuti nel dibattito, f a  rilevare che, nel 
quadro della nuova disciplina urbanistica, il 
problema del regime giuridico deei suoli riveste 
un,a .peculiare importanza, tpur non dovendo- 
si tralasciare l’esame ,delle questioni connesse 
alla predisposizione ed all’applicazione degli 
strumenti di pianificazione del territorio. Di- 
chiara quin,di .di condividere le osseivazioni 
fatte circa l’eocessiva lentezza con la quale 
a l  momento attuale si perviene all’approva- 
zione .dei piani regolatori, nia ritiene che la 
emanazione d i  nuove norme circa i poteri spet- 
tanti in materia alla giunta provinciale am- 
ministrativa porrebbe una serie ,di problemi 
di difficile soluzione, date de disposizioni ge- 
nerali in proposito contenute nella legge co- 
munale e provinciale e che quindi potrebbe 
più adeguatamente procedersi attraverso la 
emanazione di una circolare. Conclude auspi- 
cando che le amministrazioni locali si avval- 

gano oculatamente delle facoltk loro attpibuite 
per quel che concerne l’applicazione delle nor- 
me di salvaguardia, anche in relazione al lun- 
go periodo che spesso intercorre tra il mo- 
mento di adozione dei piani regolatori e quello 
della loro approvazione, e che il Ministro dei 
lavori pubblici voglia tenere adeguato conto 
delle esigenze prospettate nel corso della di- 
scussione. 

I1 SottassgreLario Giglia aff ernia che le cau- 
se della lunghezza delle procedure di appro- 
vazione idei piani regolatori sono costituit-e, 
tra l’altro, dalla carenza dagli organici ,del 
Ministero dei lavori pubblici e dalla esigen- 
za di un coordinamento delle competenze 
delle diverse amministrazioni dello Stato, si 
dichiara favorevole alla estensione ai pro- 
grammi di fabbricazione delle misure di sal- 
vaguardia ed afferma che la inodifica propo- 
sta dal deputato Beragnoli ritarderebbe cer- 
taniente l’approvazione del provvedimento in- 
troducendo una serie di complessi problemi. 

La Coniniissione approva quindi il se- 
guente testo unificato delle due proposte di 
legge con il titolo: (( iModi,fica alla legge 3 no- 
vembre 1952; n. 1902, e successive modifica- 
zioni, sulle misure di salvaguardia in pen- 
dte nz a id e1 1 ’app r ov az i o n e dei lp i m  i re,@ at o ri , 
e nuove norme sull’applicazione delle misure 
di salvaguardia in pendenza dell’approvazio- 
,ne dei programmi di fabbricazione n. 

ART. 1. 

I1 terzo coinina dell’articolo unico della 
legge 3 novembre 1952, n. 1902, e successive 
niodificazioni è sostituito dai seguenti : 

(( Le sospensioni suddette non potranno 
essere protratte oltre tre anni dalla data di 
deliberazione di cui al primo conima. 

Per i Comuni che entro un anno dalla sca- 
denza del termine di pubblicazione del piano 
abbiano presentato il piano stesso all’ Ammi- 
nistrazione dei lavori pubblici per l’appro- 
vazione, le sospensioni di cui ai conimi pre- 
cedenti potranno essere protratte per un pe- 
riodo complessivo non superiore a cinque 
anni dalla data della deliberazione di ado- 
zione del piano. 

Quando, in seguito alle osservazioni del 
Ministero dei lavori pubblici, si renda ne- 
cessaria la riadozione del piano, le sospen- 
sioni di cui ai due comnii precedenti decor- 
rono, per tutto il territorio interessato dal 
piano stesso, dalla data della deliberazione 
comunale di riadozione dei piani regolatori 
generali e .p~rt , icalare~~iat i  )). 
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ART. 2. 

Per i Coniuni non obbligati salla forma- 
zione del piano regolatore generale ai sensi 
del seccnclo comma dell'articolo 8 della leg- 
ge 17 agosto 1942, n .  11'50, le sospensioni di 
cui alla legge 3 novembre 1932, n .  1902, e 
successive moclificazioni, sono estese anche 
ai programmi di fabbricazione redatti a nor- 
ma  dell'articolo 34 della legge 17 agosto Wt2, 
n.  1150. In tal caso le sospensioni suddette 
non potranno essere protiatte oltre tre anni 
dalla data della deliberazione comunale di 
adozione del programma di fabbricazione. 

AGT. 3. 

Per i piani regolatori generali e paTtirco- 
lareggiati che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, siano in corso di esame 
da  parte dell' Amministrazione dei lavori pub- 
blici, le sospensioni di cui al primo e secondo 
conima della legge 3 novembre 1952, n. 1902, 
e successive rxodificazioni, si applicano per 
un periodo non superiore a cinque anni a de- 
correre dalla data della deliberazione di ado- 
zione. 

Resta fermo il disposto del terzo comina 
dell'articolo 1 della presente legge. 

A m .  4. 
La present,e. legge entia in vigore il giorno 

suxcessivo a quello della sua pubblicaz.ione 
nella Gazzetta Ufliciale 1). 

Dopo le dichiarazioni :del ,Sottosegretario 
Gigiia, :che assi;cura il suo int.eressamento pres- 
so il Ministro ,degli interni per giungere ad 
una soluzione del probJema, viene ritirato dai 
prop0nent.i un oxdine ,del giorno pressnkato 
,dai deputati Lusoli, Beragnoli e To'dros con 
il quale si invila il Governo a dare disposi- 
zione alle prefetture affinché le prefetture 
stesse e le giunte provinciali amministrative 
limitino l'esame delle deliberazioni Idei Co- 
muni relative .ai piani regalatori al .solo visto 
di .legittimità . 

I1 testo unificato ldelle due proposte di 
legge viene )quindi votato a scrutinio segreto 
al termi.ne ,della ;seduta ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( *Modifiche alla composizione del Con- 

siglio ,di ammiinistrazione de1l':Ente autonomo 
per l'acquedotto pugliese 11 .(2793). 

I1 deputato A,men.clola Pietro, anche a nome 
della sua parte ,politica, chiede un rinvio del- 
la .discussione .del .disegno di- legge in attesa 
che il Governo trasmstta a1l.a Commissione il 

testo della relazione presentata dal professore 
Gangemi sullo stato tdell'aoquedotto bugliese, 
$sia per ri,badira la .richiest.a già espressa in 
proposito dal ,deputato Di Vittorio Berti Bal- 
dina in occasione della discu'ssionp .del dise- 
gno #di legge n. 2958 e della quale il Sottose- 
gretario De' Cocci aveva assicura.to che si 
sarebbe fatto interprete presso il Ministro dei 
lavori pubblici, sia pereh6 ritiene che solo 
do,po l'esame della relazione stessa possa es- 
sere affrontato il problema che forma specifi- 
camente oggetto del .disegno tdi legge in di- 
scussione, m c h e  nel qundro #di una composi- 
zione' ,pih democratica del Consiglio d'am.mi- 
nistrazione mdell'tEnte. 

Dopo' 'l'intervento .del *deputato Ripamonti, 
che (si dichiara favorevole al .rinvio della !di- 
scussione del disegno di legge, pur senza en- 
trare nel merito ,delle motivazioni addotte ,dal 
deputato Amen.dola Pietxo, e del Sottbsegre- 
tario Giglia, il quabe assicura che riferirà- al 
Ministro dei lavcjri *pubbli'ci circa la richiesta 
formulata, il Presidente .rinvia ad altra ,se- 
duta la rdis,sussione del pTovvedimento. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(d C,om.pl.etein.ento d'e1 trasf,eri,m.ent.o de 

gli abitati di Gairo ,ed O,si,ni (Nu~om) 1) (Ap-  
provato dalla V I I  Comm.issìone permanenle 
del Senato) (2548). 

I1 Relatore B,ottari rif>erisae ampiam'ente 
sul 'disegnro .di legge ,sottol'in$eando la n,eoes- 
sità 'di ,ad,ottare .a\d,eguate misure per rfsol- 
vere la grave situazione esistente e di conser- 
vare lo stanziamento previsto nel testo del 
disegno di legge già approvato dal 'Senato, 
riceiTcand,o la Isoluzilone ,più idonea - per supe- 
.i*are 6 riliievi Sormulati d.alla C~ommi~ssione 
Bilsan@i,o, la qualte ,ha ,espresso 'parere ,favore- 
v'ole su l  provlv8edim.ent,o .a co,n,diaion.e ch,e 
l'autorizzazi40nle di spesa wmplessiva venga 
ridctta a 700 milioni, in ragione di lire 200 
niilioni per il 1985 e 5'50 milioni per il 4.966. 

Il ,d.eputato 3Pir.ast.u sottolin8ea l'.estrema 
gravità e cdrammmat.icità .della situazione, ,an- 
ch.e in re1,azi'cme ta ,prevedibili catastrofi ch,e 
potaebbmero verificarsi 'nella nona, e chisede 
che sianfo mantenuti gli .stanziam.enti origi- 
nari tmvand40 i n,eoessari Smezzi (di oop:ertura 
della spesa. Dichiara quindi di consentire 
su un  breve rinvio della discussione al fine 
di risolvsere .il :probEema, p u r  millevando che, 
se tal,e rinvio dovesse .essere la lungo termine, 
sarebbe :pre fme ribi Le oon ti n u are la md i sm ssionfe 
dmel ppowedim'ento. 

Id,ervengono i deputati ,Ripamonti, ch,e 
ri ti.ene ch,e #potrebbe Iessme trasmesso alla 
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Commissione Bilancio un ,emendamento ten- 
dente a kprodurre per gli anni finanzi.ari 
1967, 1968 e 1969 1.0 stanziamento ,di. li1.e 
509 niilioaii previsto per l’anno finanziario 
1966, e Baroni, il cpiale rileva che ii parere 
espresso dalla Commissione Bilancio ,deve ri- 
col1,egars-i alla iwente sentenza della Corte 
costituzionale i n  merito *al significat,o da at.tri- 
b1:irai all’articolo 81 della Costituzione e che, 
quindi: si rende necessario un breve rinvio 
della discussione al fine di pmcedere ad un 
attento esame della ,questione; i l  Relatore 
Eottari, che rileva l’opporbunitk di esaminare 
attentamente .se (sia il caso di procedere nel 
.senso indicato, ,dal ,deputato Ripamonti ‘ov- 
vero di ricexare i m,ezzi nlecessari per la 
copertura della intera spesa, ed il Sottosegre- 
tario Giglia, il quale si dichiara favovevole 
all’approvazione ldtel pmvv,edimmento nel testo 
peivenuto ‘d’al Senato [ed ,allo stanzilamento 
in ,esso previsto ,ed assicura &e si  ad.o%perera 
affinché ,possa pew.enir,si al ,più presto ad 
una )soluzione drella Iquestione. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra sedli- 
ta il seguito della discussione del disegno di 
legge. 

- 
DISEGNO DI LEGGE: 

. (( Norme integrative alll’articolo 15 del- 
la legge 24 luglio 1961, n. 729, e siiccessive 
modifiche, sulle nuove costruzioni stmdali ed 
autostrad~ali Jl (30843). 

I1 Relatore Brandi riferlsce iimpiamenk 
sul  disegno di legge concernente la realizza- 
zione dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria, 
rilevando che l‘autorizzazione all’A.N.A.8. a 
contrarre nuovi mutui si rende necessaria sia 
in conseguenza dell’auniento del percorso au- 
tostradale, sia in relaz,ione all’intervenuto au- 
mento dei costi, sia per le difficollh impre- 
viste sorte durante l’esecuzione dell’opera,. 
Sottolinea quindi l’esigenza di terminare a!. 
più presto IP. realizzazione dell’autoatrada 111 
questione ed auspica pertanto l’approvazione. 
del provvedimento. 

1.1 depukto Todros fa rilevare che i nuovi 
mutui si rendono necessari soprattutto per 
il fatto che il ricavo netto dei mutui prect?- 
denti è stalo inferiore ,al previsto di 28 mi- 
liardi a causa dello scarto cartelle, circostan- 
za della quale, a suo tempo, non si è tenuto 
conto ed a causa della insufficiente preci- 
sione dei preventivi di ,spesa a suo tempo 
predisposti. Contesta quindi che l’autostrada 
Salerno-Rcggio Calabria varrà a risolvere i 
problemi del Mezzogiorno, accenna. al pro- 
blema degli appalt,i delle opere relative ai- 

l’autostrada stessa, e preannunziii l’astensio- 
ne della sua parte politica ne!la votazione SU: 
disegno di legge. 

I1 deputato Curti Ivano afferma che la 
sua parte politica non è contraria, in linea 
di principio, alla realizzazione di una poli- 
tica autostradale, ma contesta le scelte prio- 
ritarie assunte dal Governo in materia di via- 
bilith, che comportano un impiego di fondi a 
disposizione clell’.~.N .A .S .  per la realizzazio- 
ne di autostrade a discapito della viabilitk 
ordinaria, e ritiene assurdo che 1’A.N.AS. 
stessa debba continuare a sopportare l’onere 
dello scarto cartelle; spendendo somme dal- 
l’erogazione delle quali non ritraggono alcun 
beneficio i risparniiatori. 

I1 deputato Cottone si dichiara favorevole 
al disegno di legge rilevando che le previsio- 
ni di spesa non possono mai essere assoluta- 
mente esatte e che anche le conseguenze de- 
rivanti dalla realizzazione dell’autostrada Sa- 
lerno-,Reggi0 Calabria in ord’ine allo sviluppo 
del territorio avrebbero potuto ,essere diverse 
in ‘presenza ,di un piano urbanistico nazionale, 
come previsto dalla proposta di legge urbani- 
sti,ca da lui presentata e non ancora esamina- 
ta dalla Camera. 

I1 ,deputato Ripanloalti, sottolin8ea l’,es@nza 
di incrementare i fondi a di.sposizione dell’A. 
N.-4.S. affinch6 non risultino diminuite le sue 
ordinarie capacità di intervento in seguito alla 
realizzazione dell’autostrada, afferma che 
anche in altri casi gli stamiamenti previsti 
per la realizzazione di opere .pubbliche sono 
stati inferiori, per necessità di bilancio, alla 
spesa preventivata e ,sottolinea l’esigenza di 
procedere in modo più adeguato alla proget- 
tazione delle opere pubbliche. 

I1 deputato ,Guarra si dichiara in linea di 
principio ‘conseziente con quanto detto dal 
deputato Curti Ivano, pur rilevando che i pro- 
blemi della viabilihà potranno essere più ade- 
guatamente esaminati in sede di discussione 
del programma economico. 

Il deputato Greggi afferma che 6 stato un 
errore affidare all’.A.N.A.S. la realizzazione 
dell’au tos trada Salerno-Reggio Calabri a, in 
quanto ciò :ha determinato la realizzazione del- 
l’opera al di fuori del bilancio economico, au- 
mentando le relative spese e protraendo nel 
tempo il completamento dell’autostrada stes- 
sa, ed afferma la necessi& di realizzare nel 
più breve tempo, oltre che l’autostrada in 
questione, anche l’autostrada adriatica, al fine 
di contribuire allo sviluppo del Mezzogiorno. 

I1 deputato Beragnoli contesta le scelte 
prioritarie assunte dal Governo con lo sml- 
gim’ento ,della politica autostxadale e nega che 

’ 
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1 a ,pealii z zaz ilonle td’ell ’.autostaad a Sale mo -Reg- 
gilo Calabriia costitukrà u n  valido ieliemenlto :al 
finle cd8elllo svilnppo so&-wnon-kim delle Ee- 
gioni meridionali, citando l’iesemplio. in .pr\opo- 
sito tooSlfiiituito dal  tmnoo d~e!l’.au.tostrada dcel 
mlle FbenaeBollogna iper iqulanbo cioncetrnie ,110 
sviluppo ,di01 tami4orio attraversab. 

Dopo l’intervento del Presidente Alessan- 
drini, ch’e .ri.afferma l’i,mportanza d~e1l’:~uuto- 
strada Salerno-,Reggio Calabria ai fini dello 
sviluppo del Mezzogiorno e contesta alcune 
affermazioni del deputato Curti Ivano circa i 
beneficiari d,ei fondi spesi per .lo scarto car- 
telle dei mutui; del Relatore Brand, che ri- 
badisce l’assoluta necessità dell’autostrada 
suddetta, [e ,dlel S80ttosegmbarico :Giglia, il qu,a- 
VJe, d,opo avler .riliev,ato ch,e la natu.na di au%o- 
strada senza pedaggio dell’autostreda Salerno- 
Reggio Calabria h a  reso necessario affidarne 
l’esecuzione all’A.N.,A.S. e che lo stesso siste- 
ma di finanziamento dell’esecuzione dell’auto- 
stneda, nconlché 1’in;tervenuto aumento, ,d,ei co- 
sti, ha  itnldlotto il Giovernlo ia .p,r;esentarle il 
disegno di legge in drscussione, afferma che, 
dato l’in,cremento d,egli introiti a disposizione 
dell’A.!N.A.S., nessuna conseguenza ,negativa 
deriverd dall’approvazione del disegno di leg- 
ge !per ‘quanti0 wnc,ernle l,a vi,abil:ità sor\dir 
neria, la Clommi:ssilonre approiva la scrutinio 
sepeto ,senza modificazioni 1’arti.colo uni.co 
del disegno ‘di. legge. 

LA SEDUTA ~ R M I N A  ALLE 12,20. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO f966, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Inter- 
viene il Sottosegretario .di Stato per l’agricol- 
tura .e per le foreste, Antoniozzi. 

h O P O S T A  D I  LEGGE: 

TRUZZI ed altri: (( Costituzione di Enti 
tra produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) ,(275). 

. I1 Presidente ricorda che nella seduta prs- 
cedente il Relatore De Lzonardis e il Ministro 
Restivo hanno replicato agli intervenuti e fa 
presente che si lpassa agli esami degli arti- 
coli, assumendo came testo base della discus- 
sione gli emendamenti sostitutivi proposti dai 
deputati Truzzi, Colombo Renato, Zucalli e 
Montanti. 

Dichiara che sono stati presentati nuime- 
rosi emendaimenti all’arti.colo 1 che è così 
formulato : 

ART. 1. 

Al fine di favorire lo sviluppo economico e 
sociale dell’agricoltura e del mondo rurale, 
in armonia con le direttive del progetto di svi- 
luppo economico ,psr il quinquennio 1963-69 e 
della Comunità Economica Europea, le asso- 
ciazioni ,di produttoi5 ,agricoli costituite per la 
valorizzazione tecnico-economica della produ- 
zione agricola e per la tute:.a del mercato dei 
prodotti, possono svolgere i compiti previsti 
dalla pressnte legge come Associazioni ,di rypo- 
duttori agricoli riconosciute quando posseg- 
gano i seguenti requisiti: 

1) abbiano la personalitg giuridica a nor- 
ma delle 1,eggi vigenti; 

2) .delle Associazioni facciano p.arte pro- 
duttori singoli od associati, cooperative od 
altri enti associativi costituiti t ra  produttori 
agricoli per la conservazione, l a  tmsfor;maz.io- 
ne o la ‘commercializzazione dei .prodotti; 

3) siano aperte a tutti i produttori della 
zona in cui opera l’associazione, che posseg- 
gano i requisiti ‘previsti .dallo Stato e ne fac- 
ciano domanda; 

4)  abbiano per oggetto della loro attività 
l’oflganizzazione di .settori produttivi singoli 
o ‘per gmppi omogenei ‘di prodotiti ,sempreché 
ta’le attività risulti disciplinata dalle norme 
dello statuto, avuto riguardo in modo partico- 
lare a :  

a)  la deliberazione di regolamenti e di 
programmi di produzione e di vendita, vinco- 
lanti per li produttori aderenti alla Associazio- 
ne, comprendendovi .l’obbligo per gli associati 
di provvedere alla vendita dei loro prodotti 
per il tramite .dell’Associazione, quando que- 
sto sia ,deliberato in con1formit.à delle disposi- 
zioni statutarie; 

13) la .difesa dei prezzi dei prodotti 
agricoli da #perseguire, in rappresentanza 
degli interessi dei produttori associati, me- 
diante iniziative dirette all’assistenza tecni- 
co-economica sia nella fase della produzione 
che in quella della commercializzazione; 

c )  da ;propaganda, la !pm”zione di. 
studi e ri,cerche utili al progresso agricolo ed 
alla valorizzazione dei prodotti, nonché delJe 
iniziative .per incrementare la produzione e 
per agevolare l a .  vendita e lo scambio; 

5) posseggano una consistenza organiz- 
zativa ed economica tale da esercitare una 
efficace azione .per il miglioramento e la di- 
sciplina della produzione e per la tutela del 
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mercato dei ,prodotti del settore produttiiio 
e per la tutela del mercato dei prodotti del 
settore produttivo di loro competenza nella 
zona in cui svolgono la loro attività, avendo 
riguardo al numero degli associati, al volu- 
me della produzione, alla possibilith della 
utilizzazione di attrezzature per la attuazio- 
ne dei compiti dell’ Associazione in rapporto 
al complesso della medesima produzione nel- 
la zona interessata,secondo i criteri che sa- 
ranno stabiliti su parere della Commissione 
tecnica nazionale di cui all’articolo 14. La 
partecipazione alla Associazione è consentita 
ai singoli ,produttori a titolo personale, solo 
se essi non facciano parte di cooperative o di 
altri enti associativi aderenti all’associazione. 

Gli statuti ,possono prevedere che alle As- 
sociazioni siino ammessi i produttori di zone 
iimitrofe in cui non siano costituite le corri- 
spondenti Associazioni. 

I deputati Gombi e Miceli chiedono che 
si faccia riferimento al prinio conima alla 
programmazione economica nazionale e non 
al (( progetto )I del programma. 

Dopo interventi del deputato ‘I’ruzzi, in 
sostituzione del Rclatore De Leonardis, dei 
deputati Mengozzi, Franzo e Loreti, il de- 
putato Cerruti Carlo propone che si ,parli di 
(( programma di sviluppo economico nazio- 
nale )) e l’emendamento è approvato. 

I1 deputato Ma.rras chiede che il riferi- 
mento alla C.E.E. si faccia richiamando le 
direttive e i regolainenti della C.E.E. (( rece- 
piti dal Parlamento italiano 1 1 .  

I1 deputato TruEzi e il Sottosegretario An- 
toni0zz.i ritengono che l’inciso non debba es- 
sere inserito, dato il meccanismo automatico 
con cui i regolamenti sono appl.i,cati all’in,ter- 
so dei singoli stati. 

I1 deputato Miceli, dichiarando che ne è 
stato ammesso il carattere iniplic.ito: ritira lo 
emendamento. 

I1 deputato >Miceli illustra quindi un emen- 
damento che intende aggiungere dopo le pa- 
role (( mercato ‘dei prodotti 1) l’inciso (( non- 
ché le cooperative agricole e i loro consorzi )). 
Sottolinea la grande importanza della coope- 
razione (che nel nostro Paese presenta ben 
6.681 cooperative agricole) e la necessità di 
tener conto, sin dalla impostazione della pri- 
m a  norma sulle associazioni fra produttori, 
di questa realtà associativa già esistente. 

I1 deputato Truzzi: pur segnalando le nu- 
merose difficoltà che molte cooperative incon- 
trano e la carenza di una coscienza co0perat.i- 
vistica dei produttori, dichiara che l’orienta- 
mento della proposta di legge B diretto a raf- 

.. 

. forzare lo spirito cooperativistico. A suo giu- 
dizio, l’articolo 10 della proposta; che appli- 
ca alle cooperative le norme della legge, gli 
appare sufficiente e ,quindi esprime parere 
contrario all’emendaniento, invitando i pre- 
sentatori a ritirarlo. 

Ljopo che il Sottosegretario Antoiiiozzi ri- 
badisce la superfluita dell’eniendaniento sul- 
la linea delle osservazioni formulate dal de- 
putato Truzzi, prendono la parola: i depu- 
tati Bo, Ognibene, Marras, ,Chiaromonte e 
Sereni, per affermare la necessita di inserire 
le cooperative agricole e i loro consorzi tra 
le associazioni gib esistenti, nel quadro dei 
requisiti richiesti sin dal primo articolo; i 
deputati Ceruti Carlo, Imperiale e Mengozzi, 
che, nel ribadire il ruolo essenziale della 
cooperazione, sottolineano la opportunità di 
mantenere in sede successiva la prevista 
estensione delle norme alle cooperative. 

I deputati 1Mengoz.zi .e Loreti chiedono co- 
munque che le ulteriori precisazioni sul ruolo 
da assegnare alle cooperative si facciano SUC- 
cessivaniente (articolo 10) od in altra sede. 

I1 Presidente precisa che per una esigenza 
d i  sistematica legislativa una legge che in- 
tenda disciplinare associazioni tra produtto- 
ri deve preliminarmente dettare norme su 
tali organismi, e quindi estendere le stesse 
norme ad organismi gib esistenti, come le 
cooperative di primo e secondo grado, per il 
cui potenzianiento deve constatare l’esistenza 
di una volontà unanime espressa dalla ,Com- 
missione. 

I1 deputato Miceli dichiara a sua volta che 
per la proposta Truzni nel presente testo non 
si tratta di una legge che debha costituire as- 
sociazioni fra produttori, ma che deve attri- 
buire solo il riconosciniento a determinati ef- 
fetti ad associazioni esistenti o da costituire : 
è in questo senso che ha inteso affermare la 
posizione del suo gruppo attraverso l’enien- 
damento, che dichiara pemltro di aitirare. 

Uopo una precisazione del deputato Truz- 
zi, che ribadisce essere la cooperazione al 
centro dello sforzo associativo che si vuole 
compiere; il Presidente pone in votazione il 
prinio conima dell’articolo 1: con la modifica- 
zione già apportata, fino alle parole (( i se- 
guenti requisiti )), che è approvato. 

Illustrano quindi gli altri emendamenti 
all’ai-ticolo 1 i deputati Ognibene, Antonini, 
Ferrari Riccardo, 130 e Miceli. 

Il Presidente iinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

h s  SEDUTA TERJZINA ALLE 12,30. . 
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INDUSTRIA 0 

1N SEDE LEG’ISLATIVA. 

M~RCOLEDI 11 MAGGIO 1966, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario .di Stato per l’indu- 
stria ed il commercio, Picardi. 

DISEGNO E PROPOSTE D I .  LEGGE : 

C( Scaglionarnento dei termini ‘per l’ade- 
guamento tecnico della attrezzatura .dei pa- 
nifici )) .(2954) ; 

DE IVIARZI FERNANDO ed altri: C( Nuovi ter- 
mini per la trasform,aqione dei panifici, pre- 
vista !dalla legge 31 luglio 1956, n. 1002, e 
concessione di crediti per  la trasformazione 
dei forni .e le attrezzature tecniche 1) (483); 

Senatore LEVI: (( Proroga .dei teamini .di 
cui alla legge 31 luglio 1956, n. 1002, e suc- 
cessive leggi di proroga, concernenti lo .ade- 
guarment.0 ,dell’attrezzatura .dei panifici )) ( A p  
provato dalla I X  Commissione del Senato)  
(2896). 

Dopo che il Presidente ha fatto il .punto 
sull’iter del provvedimento e ha  dato n0tizi.a 
del coordinamento operato d’accordo con il 
Governo ed il i*-elatore sul testo unificato del- 
l’onoi~evole Bova i cui primi tre xticoli sono 
stati già approvati nella precedente ,seduta, 
lo stesso relatore Bova comunica che intende 
ritirare l’articolo 4 del testo unificato da lui 
proposto .concernente le modalità di co:nloes- 
sicne ‘del creidito agevolato a favore dei pani- 
fici. In  .parti,colare, l’articolo $tendeva ,a ren- 
dere epih adeguato alla :particolare si tuazione 
d,egli artigiani dellsa panificazione il sistema 
di garanzie ~xi~ch~iie&e 1dargl.i Ilstituti !di credito : 
giustifica il #ritiro in quanto la for”l.azione 
conlcordata - d’unica possibile a meno !di non 
vo1:e.r .ribaltare l’intero or?dinamen.to crediki- 
zio - non è 8pienam.ente sufficiente a vincolare 
le banche n,el (senso ,dssi,derato, e pertanto 
l’articolo proposto si rivela del tutto superfluo. 

I1 rappresentante del (Governo, pur infor- 
mando la iCommissione che i rappresentanti 
della. categoria sarebbero stati favor.evoli ad 
inserire nel. testo della legge una disposizione 
che comunque richiamasse il problema d,elle 
garanzie da fornire agli Istituti di credito, 
concorda con la tesi del relatore sulla inutilità 
d i  approvare una disposizione legislativa non 
pienamente vincolante. 

La Commissione approva quindi a scruti- 
nio segreto il testo proposto dal relatore Bova 
denivante dalla unificazione del disegno di leg- 
ge n. 2954 con le proposte di legge n. 483, di 

iniziativa dei ,d.eputati De iMarzi Fernando ed 
altri, e n. 2896, di iniziatiwa del senatore Levi, 
col titolo (( Nuov,e disposizioni concernenti 
l’adeguamento delle attrezzature dei panifici )) 

e nella formulazione seguente, successiva al 
coordinamento formale : 

ART. 9. 

(( I termini di cui alla legge 16 aprile 1962, 
n. 1436, per l’adeguamento .dell’attrezzatura dei 
panifici ai requisiti ri.chiesti dall’articolo 3 
della legge 31. luglio ,1956, n. 1002, sono ulte- 
riormente prorogati come segue : 

al 31 .dicembre 1967, per i Ipanifi,ci situa- 
ti in comuni con popolazione superiore a 
20.000 abitanti; 

al 31 dicembre 1968, per i panifici si- 
tuati in comuni con popolazione da 5.001, a 
20.000 abitanti; 

al 31 dicembre 1,969, per i panifici situa- 
ti in comuni con popolazione da 2.001 a 5.000 
abitanti; 

al 31 dicembre 1970, per i pani.fici situa- 
ti in comuni con poipolazione inferiore a 2.001 
abitanti D. 

ART. 2. 

((Dopo la scadenza dei termini stabiliti nel 
precedente articolo, le imprese che non abbia- 
no adeguato l’attrezzatura dei panifici ai re- 
quisiti tecnici prescritti dall’articolo 3 della 
legge 31 luglio 1956, n. 1002, non potranno 
più esercitare la loro attività. 

L’inosservanza della disposizione del com- 
ma precedente è punita con l’ammenda nella 
misura e con le modalita, di cui all’articolo 14 
della legge 31 luglio 1956, n. 1002. Le imprese 
inadempienti sono altresì soggette alla revoca 
della licenza U. 

ART. 3. 

(( I benefici di cui alla legge 30 luglio 1959, 
n. 623 e successive modificazioni, e di cui al- 
l’articolo 8 della legge 25 luglio 1W1, n. 649, 
soiio estesi alle trasformazioni dei forni da 
.pan,e $e ,&ellle ,attaezzatu;re ,teanich,e ,dei Ipani- 
fici a noama .della presente legge D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 11 RiAGGIO 1966, O8E. 10,30. - 
Presidenza del Presidente .GIOLITTI. - lnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria e il commercio, Picardi, 



DISEGNQ DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del Programma di svi- 
luppo economico per il qcinquennio 1963- 
1969 )) (2437) (Parere alla F’ ConLmissione). 

I deputati Alesi, Cataldo, Bastianelli e Ro- 
mualdi si dichiarano contrari alla discussio- 
ne nel merito, stante la indeterminatezza, i<- 

levata anche oggi dalla stampa nazionale, del 
disegno di legge attraverso cui dovrà essere 
adottato il Piano quinquennale di sviluppo 
economico. In particolare, il deputato Bastia- 
nelli sottolinea la responsabilità del Governo, 
che, anche in relazione a quanto diohiarato 
dal .Ministro Pieraccini dinanzi alla Com- 
missione industria nella precedente seduta, 
non ha ancora messo a punto il provvedimen- 
to sul quale discutere. 

Dopo che il deputato Dosi ed il relatore 
Biaggi Nullo invitano la Commissione a dare 
inizio alla discussione di merito, non ritenen- 
do la questione formale tale da impedire la 
espressione del parere sull’indirizzo di po- 
litica economica proposto dal Piano, il Presi- 
dente, rinnovato l’invito a prendere la parola 
sul merito e pur auspicando una pronta so- 
luzione della questione formale, rinvia ad 
altra seduta il seguito del dibattito. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 11. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 1966, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presiclente ZANIBELLI. - In- 
tervengono il1 Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la {previdenza sociale, Calvi ed il 8ot- 
losegretario di Stato per ,l’interno, Amadei 
Leonetto. 

, PROPOSTA D I  LEGGE: 

‘Senatori CATALDO ed .altri : (c Rivaluta- 
zione delle pensioni del Fondo spsciale d i  pre- 
videnza per il personale addetto alle gestioni 
‘delle imposte .di consumo 1) (Approvata dalla 
S Commissione pernimente  del Sennlo) (3044). 

I1 Relatore Cengaide i1lust.i-a la proposta .di 
legge, che prevede miglioramenti per i pensio- 
nati del Fondo speciale di previdenza per il 
personale addetto alle Gest~ioni delle imposte 
d i  6onsu.mo liquidati ante 1950 ed ante 1965, 
nonché noime migliorative pei- la deteymina- 
zione .delle pensioni s t a se  e dell’indennità di 
anzianità a decorrere .dal 1” gennaio 1965 e in- 

fine l’introduzione del congegno della scala 
mobile per l’adeguamento delle pensioni in ra- 
lazione agli eventuali aumenti del costo della 
vita. Dopo aver ricoi-dato l’,iter del provvedi- 
.mento presso il Senato e le complesse tratta- 
tive intervenute a livello sindacale, esprime il 
suo parere favorevole all’approvazione della 
proposta di legge che, pus non esaurendo tutte 
le aspettative della categoria, rappresenta tut- 
tavia un notevole .progsesso. 

I1 deputato Di Mauro Luigi si dichiara 
favorevole al provvedimento, pur rilevando 
che esso non accoglie tutte le richieste della 
categoria interessata e che è ormai urgente 
disciplinare in modo unitario la materia dei 
trattamenti pensionistici, nonché aggiornare 
il regolamento concernente il Fondo specia- 
le di cui alla proposta di legge. 

Esprimono parere favorevole all’ app rova- 
zione del provvedimento a nome dei rispetti- 
vi gruppi i deputati Santi, Scalia e Pucci 
Emilio. 

i11 Sottosegretarito ,di Stato Calvi assilcura 
l’impegno del IGoverno in menito all’aggior- 
namento del regolamento concernente il Fon- 
do  speciale di previdenza per il personale ad- 
detto alle gestioni delle imposte di consumo. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli della proposta di leg- 
ge, che in fine di seduta :B votata a scrutinio 
segreto ed approvata. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Estensione dell’assicurazione obbliga- 
toria contro le malattie.in favore dei religiosi 
e religiose che prestano attività lavorativa 
presso terzi )) (20943. 

I1 deputato pu’ucci riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge che estende l’assicura- 
zione obbligatoria contro le malattie ai reli- 
giosi e religiose che prestano attività lavora- 
tiva presso terzi. 

I deputati Cengarle, Guerrini Giorgio e 
Pucci Emilio, a nome dei rispettivi gruppi, 
si dichiarano favorevoli al provvedimento. 

11 deputato Di Mauro Luigi si dichiara 
anch’egli favorevole, sottolineando la neces- 
sita di intervenire in modo unitario nel sei- 
tore dell’assistenza malattia. 

A seguito della richiesta del deputato Sca- 
lia intesa a proporre un ordine del giorno 
in relazione alla rottura delle trattative in 
merito alla vei-tenza tra sanitari ed enti mc- 
tualistici, il Presidente Zanibelli, rilevato che 
l’ordine del giorno non .è pertinente all’argo- 
mento in discussione, assume impegno a 
nome della Commissione a sivolgere invito 
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ai Ministri del lavoro e della sanitit a riferire 
alla Commissione sulla vertenza di cui sopra. 

La Commissione approva poi senza modi- 
ficazioni gli articoli del disegno di legge, che 
in fine di seduta è votato a scrutinio segreto 
ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.10. 

IN SEDE REFERENTE. 

?('IERCOLEUì 11 MAGGIO 1986, ORE iO,fS. - -  
Presidenza del Presidente ZANIBELLT. - In- 
terviene i1 Sottosegretario di Stato per il la .  
VOPO e la previdenza sociale, Calvi. 

PixoPosr4 DI LEGGE : 

Senatori BITOSSI ed allri : CC Riconosci- 
mento di un assegno alle famiglie dei lavora- 
tori itsliaiii periti il 16 febbraio 1966 nella 
sciagura ai  Robiei (Svizzera) (Approvata dal- 
la X Cornnsissione permanente del Senaf  o )  
(3W9). 

S u  proposta del Relatore Cengarle la Com- 
missione d.e!ibera all'unanimith di richiederl? 
l'assegnazione in sede legislativa della pro- 
posta di .legge. 

LA SEDliUTA TERMINA ALLE 10,20. 

CONVOCAZIBN I 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza saQe radiodiffusioni. 

Giovedì 12 maggio, ore lQ. 

i) ,Ordinamento e procedura dei lavori; 
2) Esame di rilievi circa alcune trasmis- 

sioni televisive. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedl 12 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFENEh'TE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle fina8itA. e delle linee 

direttive generali del programma di srilup- 
po economico per il quinquennio i965i969 
(2457) - -(Parere alla T' Commissione) - Re- 
latori : Ferrari Virgilio e Gagliardi. 

III COiVMDSIQNE IPERIVIANENTE 
(Affari esteri) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Contributo al Programma ampliato di as- 

sistenza tecnica ed al Fondo !Speciale delle 
Nazioni Unite per l'anno 1965 (2913) - Rela- 
tore Pedini - (Parere della V Commissione);  

Partecipazione ai piani di  sviluppo econo- 
mico e sociale della 'Somalia nell'anno 1965 
(2948) - Relatore: Pedini - (Parer? della T' 
Commissione)  ; 

Concessione alla Repubblica somala di un 
contributo per il pareggio del bilancio 19% e 
per altre occorrenze (Approvato dalla 111 Com- 
missione permanente  del Senato) (2932) - Re- 
latore: Folchi - (Parere della V Commis-  
sione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Adesione alla Convenzione per la repres- 

sione 1dell.a tratta 'degli ,esseri umani e dello 
sfruttamento della prostituzione, adottata a 
New York il 21 marzo 1950 e 3ua esecuzione 
(2415) - Relatore: Toros - (PareTe della IV 
Commissione)  ; 

Rati.fica ed ,esecuzione ,dell'accordo tra gli 
Stati partecipanti .al trattato Nord Atlantico, 
sulla reciproca salvaguar,dia ,del segreto delle 
invenzioni che interessano la difesa e che sono 
state oggetto [di cdonianda di brevetto, firmato 
a Parigi il 21 settembre 1980 e modifica del- 
l'articolo 6 della legge 1" luglio 1959, n. 514, 
in materia d i  brevetti per invenzioni indu- 
striali (2416) - Relatore: Bemporad - (Pa-  
rere della VI1 Conzinissìone); 

Xppmvazione ed esecuzione del Protocollo 
speciale selat,ivo alle Convenzioni internazio- 
nali del 25 febbraio 196& concernenti il tra- 
sporto .per ferrovia di viaggiatori e bagagli 
fC.1.V.) e di merci (C.I.M.), firmato a Berna 
i! 29 aprile '96i (26138) - Relatme: Storc.hi - 
('Parere della X Co?rznzissione); 

Ratifica ed eseouzione della Convenzione 
europea relativa al reginme doganale delle piat- 
taforme di scarico utilizzate nei trasporti in- 
ternazionali adottata a Ginerra il O dicembre 
i960 {.4pp?Oi?)QtO dal Sentekoj (2536) - Rela- 
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tore: Martino Edoardo - (Parere della V I  
Commissione)  ; 

Ratifica ed esecuzione ,della Convenzione 
internazionale ‘del lavoro n. 105 concernente 
l’abolizione ‘del lavoro forzato adottaha a Gi- 
nevra il 25 giugno 1957 (Approvato dal Se- 
.nato) (2637) - Relatore : Storohi; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 1’Ita- 
lia e la Jugoslavia sugli autotrasporti di  viag- 
giatori e di merci, concluso a Belgrado il 27 
luglio 1960, e .degli scambi d i  note effettuati 
a Belgrado 1’8-19 dicembre 1961, il 4-5 di- 
cembre 1962, ed il 28 gennaio 1964 recanti 
modifiche all’Accordo stesso (2673) - Rela- 
tore: Di Primio - (Parere della X Commis-  
sione). 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
concernente le misure da prender2 dagli Stati 
membri dell’unione dell’Europa occidentaie 
per permettere alla Agenzia per il controllo 
degli armamenti di .esercitare efficacemenie 
il controlla e che stabilisce la garanzia d’or- 
dine giurisdizionale prevista dal Protocollo 
n. 4 del Trattato di Bruxelles, modificato dai 
Protocolli di Parigi del 23 ottobre 1954, fir- 
mata a Parigi il 14 dicembre 1957 (Approvato 
dal Senato) (2846) - Relator,e : Martino Edoar- 
do - (Parere della IV e della V I I  Commis-  
sione); 

Approvazione ed esecuzione dello scan! - 
bio d i  Note tra l’Italia ed id Belgio) in materia 
di esenzioni fiscali a’ favore di istituzioni CUI. 
turali, effettuato in ,Roma il 23 aprile 1963 
(Approvato dal Senato) (3037) - Relatore : 
Storchi -- (Parere ,della V I  e della VII I  ConL- 
missione) ; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
.l’Italia e la Francia per il regolamento di al- 
cuni titoli di prestiti italiani, concluso a Pa- 
rigi il 2 giìigno 1964 (Approvato dal Senato) 
(3038) - Relatore: Storchi - (Parere della 
V e della V I  Commissione) .  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedl 12 maggio, ore 9,30. 

iN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esa?ne del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del codice di  ,procedura 
penale (2243) - Relatori: Valiante e Fortuna 
- (Parere della I e della V Commissione). 

o 

VIII COi\lMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedl 12 maggio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Istituzione presso l’università di  Siena 
della Facoltà di economia e commercio con il 
corso di 1;urea in economia e banca (560); 

CODIGNOLA ed altri : Istituzione presso 
l’unilversità di Siena della facoltà di scienze 
leoonomiche w n  ami (di laurea in soienze eco- 
nomiche e in scienze bancarie e corso per di- 
ploma in tecnica bancaria (1726); 

SERONI ed altri : Istituzione ‘presso l’uni- 
versi% di rSiena della facoltà di economia con 
corsi di laurea in teoria economica e economia 
aziendale ‘(1741); 

- \(,Parere della V Commissione) - Re- 
latore : ‘Franceschini. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori BERLANDA ed altri : (Norme gene- 
rali sull’Istituto ,superiore di scienze socitili 
di ‘Trento (2368) - (Approvato dal Senato) - 
Relatore : Fusaro. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedl 12 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e della proposta di 
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 29 
marzo 1966, n. 128, concernente la proroga 
dell’efficacia dei piani particolareggiati di 
esecuzione del piano regolatore di Roma e 
della sua spiaggia, nonché dell’applicabilità 
di alcune norme in materia d i  espropriazioni 
e di contributi di migliolia, contenute nel 
regio decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 24 mar- 
zo 1932, n. 355 (Approvato dal Senato) (3131); 

COTTONE ed altri: Norme transitorie per la 
attuazione del nuovo piano regolatore di 
Roma (3057); 
- Relatore: Ripamonti - (Parere della 

V I  Commissione). 



Hs;H ~~~~$~~~ PERMANENTE 
(Agricoltura) 

G i O V G a  12 maggii, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esnl,ie d p l l c c  pTopostcL di 
legge: 

Tauzz~  ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(275) - Relatore: ]le Leonardis - (Parere 
della Xld  Conmìss ione) .  

NE PERMANENTE 
(Lavoro) 

‘Giovedi 1% maggio, QFB 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, ,con modificazioni, 

del decreto-legge 29 marzo 1966, n. 129, con- 
cernente la .proroga, con modifiche, delle di- 
sposizioni straordinarie in favore degli ope- 
rai in Cassa integrazione guadagni e dei la- 
vor,atori disoccupati, nonche la proroga dei 
massimali per i contributi relativi agli asse- 
gni familiari ,(Approvato dal Senato) (3139) 
- Relatore: Mucci - (Pnrere della V Com- 
missione). 

Esame delle proposte d i  legge: 
~MAZZONI (ed1 .altri : ,Miodifica ,d!ellje aliquiote 

per i contributi in materia ,di assegni familiari 
e &automatico adeguamento delle quote di Ia- 
miglia )) (2585) - Relatore: Bianchi Fortu- 
nato - (Parere della XII  Commissione); 

LAFORGIA ed altri: (( Disciplina dei contri- 
buti per gli assegni familiari nel settore del- 
l’artigianato (1068) - Relatore De Uarzi Fer- 
nando. 

CO~MMISSIQONE PE 
(Igiene e sanith) 

Giovedll 12 mggio, O18 9,3a 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta di legge: 
DE EORESzo ed altri: Estensione al per- 

sonale tecnico dipendente dagli enti locali 
delle disposizioni contenute nella legge ‘7 
maggio WEi, n. 4-59 (2482) - (Parere della IP 
Commissione) - Relatore : %antalo. 

Seguito della discussione della pPoposta 
d i  legge: 

DE ~ E E N Z O  ed altri ; Estensione aì direttori, 
ai primari ed ai direttori di  farmacia degli 
ospedali psichiatrici delle disposizioni del 
primo conima dell’articolo 6 della legge 10 
maggio 1196&, n. 336 (2676) - (Parere della %I 
Commissione) - Relatore : Gattaneo Petrini ~ 

Giannina. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
MIGLIORI e GRAZIOSI : Trasformazione del- 

l’Istituto sperimentale italiano (( Lazzaro 
Spallanzani )) per la fecondazione artificiale, 
eretto in Ente morale con regio decreto 29 no- 
vembre 1941, n. 1681, in Ente di diritto pub- 
blico con la denomlnazione di (( Istituto spe- 
rimentale per la riproduzione e la feconda- 
zione artificiale degli animali Lazzaro Spal- 
lanzani )) (1842) - (Parere della V e della 
X I  Commissione)  - Relatore : Bartole. 

Esarrre del disegno e della proposta d i  
legge: 

Raccolta, conservazione, distribuzione e 
trasfusione del sangue (2946); 

ALESSANDRINI e 1 ) ~  PASCALIS : Raccolta, 
conservazione e distribuzione del sangue 

- (Purere della IV e della V Conimissio- 
(1060) ; 

n e )  - Relatore: Lattanzio. 

RELAZIONI PEESENTATE 

XIZI Gomrnissionc (Lavoro) : 
(( Estensione dell’assicurazione obbligato- 

ria per l’invaliditii, la vecchiaia ed i super- 
stiti (agli esei?ceati attivitb commerciali ed ai 
loro familiari coadiutori e coordinamento de- 
gli ordinamenti pensionistici per i Javoratc31.i 
autononli )) (2599); 

RICCIO : (( Estensione del1’assicur;nzic~ne ob- 
Kigatoria per l’invaliditii, la vecchiaia ed i 
superstiti agli esercenti attivitk commen-ciali. 
agli a~isiliari di commercio ed ai venditori 
ambulanti )) (60); 

CRUCILVI ed altri : C( Assicurazione obbli- 
gatoria di invalidit4, vecchiaia e superstiti 
per gli agsnti e i rappresentanti di commer- 
ci0 )) (‘78); 

ORIGLIA ed ktr i :  Islituzio,ae a faalore 
degli agenti attivifh comimerciraii de?E’assiru- 
razione obbligatoria per S’iinvaliditk !a vm- 
chiaia e i superstiti b) CiZSp3; 
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-MAZZOSI ed  altri : (( Estensione dell’assi- 
curazione obbligat.oria. ‘per l’invalidità, la vec- 
chiaia e i ,superstiti agli esercenti atkività 
commei*cia,li )) (178); 

BUTTÈ ed altri: (( Istituzione di un fondo 
di previdenza ai fini dell’aasicurazione obbli- 
gatoiia invalidità, v,ecchiaia e superstiti in 
favore ,dei titolaii .di rivendita gestori di ma- 
gazzino vendit.a generi di m.onopolio nonché 
dei rispettivi coadiutmi ed assistenti f.amilia- 
ri )) (217); 

SCALIA ed altri : C( 1,stituzione dell’assi- 
cui=a.zione o’bbligatoiia iavalidità, vecchiaia e 
supei-stit.i a favore !degli agenti e rappresen- 
tanti ,di commei.cio )) (534); 

CRUCIANI ed alh-i: (( Estensione .delila ,as- 
sicu razi one ob bl igatori,a per 1 ’invalidi tà, la 

vecchiaia ed i superstiti, agli esementi atti- 
vità commerciali ,di cui alla 1,egge 27 novem- 
bre 1960, n. 1397 1) (757); 

SANTI : (( Norme pey .l’assicura.zione ob- 
bligatoria di invahdità, vecchiaia e supei*stiti 
asli agenti e rappressntanti ,di commercio 3) 

FODERARO : (( Asaicwazione obbligatoria per 
l’i,nvalidit-à, .la vecchiaia e i superstiti agli 
eselrcent.i abtivith commerciali e loro familiari 
coadiutori )) (3087); 

- Relatore: De Marzi Feman:do. 

(787) ; 

- 
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Licenziato per la stampa alle o?e 22,30. 




